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LEGGI E DECRETI

Il Numero 100 detta Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Reyno, contiene la seguente leggc:

UMBERTO I

par grazia di Dio e par volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Sono approvate lo maggiori assegnazioni por la

complessiva somma di liro 2,500,000, in aumento agli
stanziamenti dei capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero della marina per l' esercizio
1806-97, indicati nella tabella annessa alla presente
legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia insorta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì il giugno 1897.

UilDERTO.

L. Luzzarrt.

Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

TABELLA di maggiori asseguaaloni su alcuni capitoli dello stato

di previsione della spesa del Ministero della Marina per l'e-
serciaio finanziario 18JO-07.

Cap. n. 18. Navi in armamento, in riserva ed in

d sponibilita . . . .
L. 159,000

» 3L Carbaa fossile ed altri combustibili
'

por la navir zion3 · · · · G00,000
» 33. Materiali ti consu:no per 10 ragie

navt ·
· - - . . . 230,000

» 43. Trasforto del personale, missioni . 50,000
» 45. Materiale por la manutenzione dol

naviglio esistanto
. . . . 600,000

» 4G. Man d'op3ra per la manutenzione

del naviglio esistente
. . . 650,000

» 48. Artiglieria od armamenti - Mano

d'opera . . .
. .

• 200,000

Totale L. 2.500,003

Visto: [l 31;nistro del Tesoro

L. LuzzsTri.
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I
Il Numero 108 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene la seguente legge :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonti della Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 473 92

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 118 bis « Eccedenza d'impegni verifica-
tasi al capitolo n. 10 - In leanità di traslocamento agli
impiegati - dello stato di provisione dëlla spesa per
l'esercizio 1894-95 e retro > del conto consuntivo <lella

spesa del Ministero dell'interno por l'esercizio finan-

ziarlo 1895-96.
Art. 2.

È approvata la maggiore assegnaziono di L. 3,225 33

per provvedere at saldo della sposa resilua inscritta

al capitolo n. 118-A bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 11 - Ispezioni o missiom ammi-

nistrative - dello stato di previsione della spesa per
l'esercìzio 1894-95 e retro > del conto consuntivodella

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-

ziario 1895-96.
Art. 3.

È approvata la maggiore assegnazione di L.9,525 73
per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 118-B bis < Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 18 - Spese casuali - dello- stato
di previsione della sposa per l'esercizio 1894-95 e re-
tro » del conto consuntivo della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 4.

É approvata la maggiore assegnazione di L. 1,104 50

per provvedere al saldo delle speso residuo inscritte
al capitolo n. 118-0 bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 23 - Amministrazione provin-
ciale - Personale - dello stato di previsione della

spesa per l'esercizio 1892-93 » del conto consuntivo
della spesa del Ministero dell'interno per l' esorcizio
finanziario 1895-96.

Art. 5.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 32,403 35

per provvedere al saldo dello spese rosilue inscritte
al capitolo n. 118-D bis « Eccedenza d' impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 30 - Gazzetta Ufficiale del

Regno e foglio degli annunzi legali nello provincie,
spese di stampa e di p·>sta - dello stato di previsione
della spesa p3r l'esercizio 1831-9ö » del consuntivo
della spesa del Ministero dell'interno per l' esercizio
finanziario 1895-96.

Art. 6.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 545 per
pr.ovvedere al saldo delle spese residue inscritte al

capitolo a. 118-E bis « Eccedenza d'impegni verifi-

catasi al capitolo n. 32 - Servizi di pubblica beneft-
cenza - Sussidi - dello stato di previsione della spesa
por l'esercizio 1894-95 » del conto consuntivo della

spesa del Ministero dell'interno per l'esorcizio finan-
ziario 1895-96.

Art. 7.
É approvata la maggiore assegnazione di L. 22,929,03

per provvedere al saldo delle spese residuo inscritto
al capitolo n. I18-F bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 33 - Servizi di pubblica bene-
ficenza - Spose di spedalità e simili dello stato di
previsione della spesa per l'esercizio 1894-95 e retro »

del conto consuntivo della sposa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 8.
É approvata la maggiore assegnazione di L. 2,079,18

per provvedere al saldo delle speso residue inseritte
al capitolo n. 118-G bis « Eccedenza d'impegni vori-
ficatasi al capitolo n. 35 - Fondo a calcolo per le
anticipazioni della spesa occorrente al mantenimento
degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi
stabilimenti - dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio 1894-95 » del conto consuntivo della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1895-96.

Art. 9.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 1,249,98

per provvedere al saldo delle spese residue inscritte
al c9pitolo n. ilS-H bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 30 - Dispensari celtici - Por-
sonale - dello stato di previsione della spesa per
1°esercizio 1894-95 » del conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'interno por l'esercizio finanziario
1895-96.

Art. 10.
È approvata la maggiore assegnazione di L.775,25

por provvedere al saldo delle spese residue inscritte
al capitolo n. 118-I bis « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi al capitolo n. 37 - Dispensari celtici - Fitto
locali (Spese fisse) - dello stato di previsione della
spesa per l'esercizio 1894-95 e retro » del conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'interno per l'e-
sercizio finanziario 1895-96.

Art. I1.
É approvata la maggiore assegnazione di L.46,908,90

per provvedere al saldo delle spese resilue inscritte
al capitolo n. ii8-K bis < Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 30 - Sale sifilopatiche - Cura
e mantenimento di sifilitici - dello stato di previsione
della spesa per l'esereizio 1891-95 e retro » del conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 12.
É approvata la maggioro assegnazione di L. 10,140 59

per provvedere al saldo delle spese residue inscritte
al capitolo n. f i8-L bis « Eccedenza d'impegni veri-
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ficatasi al capitolo n. 40 -, Dispensari celtici - Speso
pel funzionamento, arredi, mobili, ecc. - dello stato
di previsione della spesa per 1°esercizio 1894-95 » del

conto consuntivo della spesa del Ministero dell'in-

torno per l'esercizio finanziario 1895-96.
Art. 13.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 508 33
per provvedere al saldo delle spese residue inscritto
al capitolo n. fi8-Mbis «Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 43 - Indennità ai visitatori di

farmacie, veterinari, ingegneri e componenti le Com-

missioni sanitarie ed il Consiglio superiore di sanità
- dello stato di previsione della spesa per l'esercizio

1894-95 e retro > del conto consuntivo della spesa del

Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 189õ-96.
Art. 14.

È approvita la maggiore assegnazione di L. 20 05

per provvedere al saldo delle sposo residue inscritte

al capitolo n. ii8-N bis « Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 50 - Compensi e gratifica-
zioni per lavori riguardanti la pubblica salute, ac-
quisto di opere e spese varie per i servizi della sa-

nità pubblica, ecc. - dello stato di previsione della

spesa per l'esercizio 1894-95 » del conto consuntivo

della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio

finanziario 1895-96.
Art. 15.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 48 76

per provvedere al saldo delle spese residue inscritte

al capitolo n. 118-0 bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al cipitolo n. 5l - Minutenzione del fabbri-

cato di Sant'Eusebio in Roma, destinato a sede del

ÛØR6iglio superiore di sanità, dei laboratori scientifici
e dell'Istituto vaccinogeno - dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio 1894-95 » del conto con-

suntivo della spesa del Ministero dell'interno per l'e-
sercizio finanziario 1895-96.

Art. 16.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 48,

per provvedere al saldo delle spese residue inscritte

al capitolo n f i8-P bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 52 - Sposa pei posti di osser-
vazione per la visita del bestiame ai confini - dello

stato di provisione della spesa per l'esercizio 1894-95

e retro > del conto consuntivo della spesa del Mini-

stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1895-96.
Art. 17.

È approvata la maggiore assognazione di lire 200,
per provvedere al saltlo delle spese residue inscrítte

al capitolo n. 118-Q bis < Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 53 - Stabilimento termale per

gli indigenti di Acqui - Spese pel funzionamento, ma-
nutenzione e miglioramento, ecc., - dello stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio 1894-95 » del conto

consuntivo della spesa del Ministero doll'interno per
l'esercizio finanziario 1895-96.

I
Art. 18.

È approvata la maggioro assegnazione di lire1,095 58
per provvedere al saldo delle spese residne inscritte
al capitolo n. II8-R bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 55- Stazioni sanitarie - Lavori
di miglioramento e di manutenzione - dello stato di
previsione della spesa per l'esercizio 1894-95 e retro >
del conto consuntivo della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 19.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 99,
per provvedere al saldo delle spese residue inscritto
al capitolo n. 118-5 bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 55 - Stazioni, sanitario - Re-
tribuzioni al personale avventizio, amministrativo e di
basso servizio - dello stato di previsione della speso
per l'esercizio 1893-94 > del conto consuntivo dellas
spesa del Ministero dell'interno per l'esereizio finan-
ziario 1895-96.

,
Art. 20.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 12 80,
per provvedere al saldo delle sposo residue inscritto
al capitolo n. 118-T bis « Eocedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 56 - Lazzarettirhai•ittimi- Mo-
bili, spese di cancelleria, di illumiriazione, di riscal-
damento e spese varie » dello stato di previsione della
spesa per l'esercizio 1893-94 > del conto consuntivo
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1895-96,

Art. 21.
È approvata lamaggiore assegnazione di lire 6,358 85,

per provvedere al saldo delle spese residne inscritto
al capitolo n. ii8-U bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 63 - Competenze ad ufficiali o
guardie di città per trasferte e permutamenti - dello
stato di previsiona della sposa per l'esercizio 1894-95
e retro > del conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'eserõizio finanziario 1895-96.

Art. 22.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 234

per provvedere al sal to delle spese residue inscritte
al capitolo n. 118-Y bis « Eccedenza d'impegni vori-
ficatasi al espitolo n. 64 - Gratifica2ioni e premi ad
ufBciali e guaydie di città ed agenti di sicurezza pub-
blica - dello stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio 1894-95 e retro > Jel conto consuntivo della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1895-96.

Art. 23.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 220,

per provvedere al saldo delle spese residue inscritte
al capitolo n. 118-X bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al cápitolo n. ð6 - Sussidi ad ufBciali, guardie
di città ed uscieri di sicurezza pubblica - dello stato
di previsione della spesa per l'esercizio 1892-93 » del
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conto consuntivo della sposa del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1895-98.
Art. 2.4.

E approirata la maggiore_assegnazione.diL.23111,
per provvedere al salla delle spese residue inscritto
al capitolo n. ii8-Y bis x Eccedenza d'impegni veri-
lìcatasi al capitolo n. ()8 - Armamento, travestimento
o risarcimento degli eFetti di divisa delle guardie di

città - dello stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio 1894-95 e retro » del conto consuntivo della

sposa per l'esercizio finanziario 1895-96.
Art. 25.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 31703,
por provvedere al sal.lo delle spese residue inscritte
al capitolo n. ii8-Zbis « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi al capitolo n. 69 - Servizio sanitario, istru-
zione ed altre spese per gli agenti di sicurezza pub-
blica - dello stato di previsione della spesa per l'e-
sorcizio 1894-95 » del conto consuntivo della sposa
del Ministero dell'interno per l'esorcizio finanziario
1805-96.

Art. 20.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 70

per provvedere al saldo delle spese residue inscritto
al capitolo n. 118-A* bis « Eccedenza d'impegni veri-
fleatisi al capitolo n. 72 - Sicurezza pubblica - Fitto
di locali (Spese fisse) - dello stato di previsione della
sposa per l'esercizio 1894-05 e retro > del conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'interno por l'e-
sorcizio finanziario 1893-90.

Art. 27.
E approvata la maggiore assegnazione di lire

2,801 06 per provvedere al saldo dello spese residue
inscritte al cipitolo n. 118-B* bis « Eccedenza d'im-

pegni verilleatasi al capitolo n. 73 - Sicurezza pub-
blica, manutenzione dei locali o del mobilio - dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio 1894-
1805 o retro » del conto consuntivo della sposa del
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1895-
1800.

Art. 28.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 1,340

por provvedere al saldo delle spese residue inscritte
al capitolo n. 118-01 bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 74 - Gratificazioni o compensi
ai Reali carabinieri - dello stato di previsione della

spesa per l'esercizio 1894-95 e retro > del conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'interno per l'e-
sercizio finanziario 1895-96.

Art. 29.
- È approvata la maggiore assegnazione di lire 455

por provvedere al saldo delle spese residue inscritte

al capitolo n. f i8-DI bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 76 - Spese di trasporto, di can-
celleria, abiti alla borghese, lanterne ed altre rela-
tivo per i Reali carabinieri - dello stato di previ-

sione della spesa per l'esercizio. 1892-93 del conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 30.
È approvata_la maggioro assegnazione di L. 4,021 72

per provvedere al saldo delle spese residue inscritto
al capitolo n. 118-E1 bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo numero 77 - Indennità di via o

trasporto d'indigenti per ragione di sicurezza puh-
blica; spese pel rimpatrio dei fanciulli occupati al-
l'estero nelle professioni girovaghe - dello stato di

previsione della spesa per l'esercizio 1894-95 e retro »
del conto consuntivo della spesa del Ministero dell'in-
torno per l'esercizio fìnanziario 1895-06.

Art. 31.

E approvata la maggiore assegnaziono di L. 2,219 06
per provvedere al saldo delle speso residue inscritte
al capitolo n. ii8-Fibis « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi al capitolo n. 77 - Repressione del malandri-
naggio, estradizione d'imputati o conrlannati o spese
increnti a questo speciale servizio di sicurezza pub-
blica - dello stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio 1893-91 » del conto consuntivo della spesa del
Ministero dell'interno por l'esercizio finanziario 1805-90.

Art. 32.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 72366

por provvedere al saldo delle spese rosiduo inscritto
al capitolo n. ii8-GI bis « Ecco:lenza d'impegni vori-
ficatasi al capitolo n. 80 - Carceri, personale di cu-

stodia, sanitario, religioso e d'istruzione - dello stato
di previsione della spesa por l'esercizio finanziario
1894-05 » del conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esorcizio finanziario 1895-96.

Art. 33.

E approvata la maggioro assegnazione di lire 103 15
por provvedera al saldo delle spese residue inscritte
al capitolo n. f i8-IF bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 82 - Carceri, spese d'ufficio, di
posta ed altre por lo direzioni degli stabilimenti car-
cerarii - dello stato di previsione della spesa per l'e-
sorcizio 1894-95 e retro » del conto consuntivo della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1895-06.

Art. 31.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 462,04

per provvedere al saldo delle speso residue inscritte
al capitolo n. 118-F bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 85 - Careeri, spose di viaggio
agli agenti carcerarii - dello stato di previsione della
spesa per l'esercizio 1894-95 e retro » del conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'interno per l'e-
sercizio finanziario 1805-00.

Ar t. 33.

E approvata la maggioro assegnazione di lire 235,20
per provvedore al saldo dello spese residue inscritte
al capitolo n. If8-KI bis « Eccedenza d'impegni veri-
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ficatasi al capitolo n. 86 - Carceri, compenst, rimu-
nerazioni, sussidi e gratificazioni straordinarie al per-
sonale carcerario - dello stato di previsione della

spesa per resercizio 1894-95 e retro » del conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'interno per l'e-
sercizio finanziario 1895-90.

Art. 36.
È approvata la maggiore assegnazione di lire

95,977 20 per provvedere al saldo delle spese residue
inscritto al capitolo n. fi8-Libis «Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al capitolo n. 88 - Carceri, mante-
nimento dei detenuti e degli inservienti, combustibile
e stoviglie - dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio 1894-95 e retro » del conto consuntivo della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1895-96.

Art. 37.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 1660

per provvedero al saldo delle spese residue inscritte
al capitolo n. 118-W bis e Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 80 - Carceri, provvista e ripa-
razioni di vestiari, di biancheria e libri - .dello stato
di previsione della spesa per l'esercizio 1894-93 » del
conto consuntivo della spesa del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 38.
È approvata la maggioro assegnazione di lire 343,97

per provvedero al saldo delle spese residue inscritte
al capitolo n. f i8-NI bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 91 - Carceri, mantenimento nei
riformatorii dei giovani ricoverati per oziosità e va-

g2bondaggio -- dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio 1894-95 e retro » del conto consuntivo della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1895-96.

Art. 30.

È ar provata la maggiore assegnazione di lire 3,885,92
per provvedere al saldo delle spese residue inscritte
al capitolo n. 118-01 bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 92 - Carceri, spese pei domici-
liati coatti, e per gli assegnati a domicilio obbliga-
torio - dello stato di previsione della sposa per l'eser-
cizio 1894-95 e retro » del conto consuntivo della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1895-96.

Art. 40.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 2l5
per provvedore al saldo delle spese residue inscritte
al capitolo n. If8-PI bis « Eccedonza d'impegni veri-
fleatasi al capitolo n. 95 - Carceri, servizio delle ma-
nifatture, acquisto o manutenzione di macchine, at-
trezzi o utensili - dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio 1804-95 e retro » del conto consuntivo
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1895-96.

Art. 41.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 390 09

per provvedere al saldo delle spese residue inscritto
al capitolo n. fi8-QLbis < Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 95 - Carceri - Servizio delle
manifatture - Provvista di materio prime ed accesso-
rie - dello stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio 1893-94 » del conto consuntivo della spesa del
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario1895-96.

Art. 42.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 60 per

provvedere al saldo delle spese residue inscritte al

capitolo n. 118-It bis « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi al capitolo n. 98 - Carceri, sedizio delle ma-

nifatture, retribuzioni e gratificazioni ai capi d'arte
liberi, agli agenti carcerarii funzionanti da capi d'arte,
ai commissionarii ed agli inservienti - dello stato di

previsione della spesa per l'esercizio 1894-95 » del
conto consuntivo della spesa del Ministero dell'interno
per l'esercizio finanziario 1895-90.

Art. 43.
E approvata la maggiore assegnazione di L, 290 17

per provvedere al saldo delle spese residue inscritte
al capitolo n. 118 - Si bis Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 99 - Carceri - Servizio delle
manifatture - Cai'ta, stampati, minuti oggetti di fa-
cile logorazione, posta, facchinaggio e trasporti - dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio 1804-95 »

del conto consuntivo della spesa del Ministero dell'in-
torno per l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 44.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 3720 34

per provvedere al saldo delle spese residue inscritto
al capitolo n. 118 - Ti bis « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 101 - Darceri - Fitto di
locali (Spese fisse) - dello stato di previsione della

spesa per l' eserciz io 1894-95 e retro > del conto

consuntivo della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1895-06.

Art. 45.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 14,771 45

per provvedere al saldo delle spese residuo inscritto
al capitolo n. 148 - UI bis « Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 102 - Carceri - Manutenzione
dei fabbricati - dello stato di previsione della sposa
per l'esercizio 1894-95 e retro » del conto consuntivo
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1805-96.

Art. 46.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 464 15

per provvedere al saldo delle spese residue inscritte
al capitolo n. 118 - Vi bis « Eccedenza d'impegui ve-
rificatasi al capitolo n. 102 - Carceri - Manutenzione
dei fabbricati - Spese per 10 studio e la cõmpilazione
dei progetti relativi all'impianto di stabilimenti car-
cerarii-. Indeinnità per trasferte e por servizi staor-
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dinari - dello stato di previsione della spesa per lo
esercizio 1893-94 > del conto consuntivo della spesa
del Ministero dell' interno per l' esercizio finanzia-
rio 1895-96.

Art. 47.
E approvata la. maggiore assegnazione di L. 6 50

per provvedere al saldo delle spese residue inscritte
al capitolo n. 118 - XI bis « Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 104 - Fotografie dei malfat-
tori più pericolosi - dello stato di previsione della

spesa per l'esercizio 1894-95 » del conto consuntivo
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1895-96.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma addì 12 giugno 1897.
UMBERTO.

L. LozzATTI.
Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

Il Numero 199 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Reyno, contiene la seguente legge:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 26,61309,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 6 «Mi-

nistero - Spese d'ufficio » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per
l'esercizio 1895-96.

Art. 2.

È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 10,161 43,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 7 « Mini-

stero - Spese di manutenzione e adattamento di locali
dell'Amministrazione centrale) dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica
per l'esercizio 1895-96. »

Art. 3.

È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 1,113 19,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 16 « In-

segnamento della ginnastica nelle scuole secondarie,

classiche e tecniche, negli istituti tecnici e nelle scuole
normali - Personale (Spese fisse) Stipendi e rimunera-
zioni » dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 1895-96.

Art. 4.

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 3,100 83,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 25 « Regi
provveditori agli studi ed ispettori scolastici - Per-
sonale - (Spese flase) » dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio 1895-96.

Art. 5.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 2,432 20,

verificatasi sull'assegnazioile del capitolo n. 29 « Regio
istituto di studi superiori pratici e di perfeziona-
mento in Firenze - Assegno fisso secondo la conven-

zione approvata colla legge 30 giugno 1872, n. 885,
e legato di Filippo Barker Webb » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell' istruzione pub-
blica per l'esercizio 1895-96.

Art. 6.
E approvata l'eccedenza d'impegni per lire 610 11,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 53 « Isti-

tuti d'istruzione musicale - Personale (Spese fisse) -
Compensi al personale straordinario insegnante, am-
ministrativo e di servizio, assegni, indennità e rimu-

I nerazioni » dello stato di previsione della spesa del

Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 1895-96.
Art. 7.

E approvata l'eccedenza d'impegni per L. 492,128 04,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 60 « Regi
ginnasi e licei - Personale (Spese fisse) - Stipendi e
rimunerazioni » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio

1895-06.
Art. 8.

E approvata l'eccedenza d'impegni per L. 405 65,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 68 « Posti

gratuiti nei convitti nazionali ed in alcuni collogi
delle provincie parmensi e modenesi » dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'istruzione

pubblica per l'esercizio 1895-96.

Art. 9.

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 60,640 40,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 69 « Isti-

tuti tecnici e nautici, scuole nautiche e scuole spe-
ciali - Personale (Spese fìsse) - Stipendi e rimune-

razioni » dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 1895·96.
Art. 10.

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 10,007 99.
veraficatasi sull'assegnazione del capitolo n. 73 « Scuole

tecniche - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimu-

nerazioni » dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 1895-96.

Art. 11.

È approvata l'eccedenza d'impegni per liro 22,706 52,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n.76 « Scuole

normali per allievi maestri ed allievo maestro; scuole

preparatorie, giardini d'infanzia e corsi di tirocinio

- Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni »
dello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'istruzione pubblica per l'esercizio 1895-06.
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Art. 12.
E approvata l'eccedenza d'impegni per lire 1,99920,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 84 < Re-
tribuzioni a titolo d'incoraggiamento al inseguanti
elementari distinti e retribuzioni per l'insegnamento
nelle scuole serali e festive per gli a lulti e nelle
scuole complementari od autunnali » dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'istruzione

pubblica per l'esercizio 1895-96.
Art. 13.

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 1,281 31,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 85 < Sus-
sidi ad insegnanti elementari bisognosi, alle loro vo-
dove ed ai loro orfani » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per
l'esercizio 1895-96.

Art. 14.
È approvata l'accedenza d'impegni per lire 1,572 40,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 106 « As-

segni di disponibilità (Spese fisse) » dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'istruzione
pubblica per l'esercizio 1895-96.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 12 giugno 1897.
UMBERTO.

L. LuzzATTI.
Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

Il Neemero 200 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la segteente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 16 74 ve-

rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. i « Mini-
stero-Personale » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'Interno per l'esercizio finanziario
1895-96.

Art. 2.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 30,623 99

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 11 « Ispo-
zioni e missioni amministrative » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno per l'e-
sercizio finanziario 1895-96.

Art. 3.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 1,070 73

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 19 « Spe-
se casuali » dello stato di previsione della sposa del
Ministero dell' interno per l' esercizio finanziario
1895-96.

Art. 4.
É approvata l'eccedenza d'impegni di L. 2,803 79

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 32 « Ser-
vizio di pubblica beneficenza - Sussidi » dello stato

di previsione dolla sposa del lýinistero dell' interno

per l'esercizio finanziario 1895-06.

Art. 5.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 67,956 51

verificatasi sull'assegnaziono del capitolo n. 33 « Ser-
vizi di pubblica beneficenza - Spose di spedalità e

simili » dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 6.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 3,062 20

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 36 « Di-

sponsari celtici - Personalo » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1895-96.

Art. 7.
È approvata l' eccedenza d' impegni di lire 565 78

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 37 « Di-

spensari celtici - Fitto locali > dello stato di provi-
sione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
eizio finanziario 1895-96.

Art. 8.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 111,665 37

verificatasi sull' assegnazione del .capitolo n. 39 < Sale
sifilopaticho - Cura o mantenimento di sifilitici » dello
stato di previsione della sposa del Ministero dell'in-
torno per l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 9.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 19,124 84
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 40 < Di-

sponsari celtici - Spose pel funzionamento, arredi, mo-
bili, ecc. » dello stato di previsione della spesa del
Ministerodell'interno perl'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 10.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 1,514 89

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 43 « In-
dennità ai visitatori di farmacie, vetorinari, ingegne-
ri e componenti le Commissioni sanitarie el il Con-

siglio superiore di s2nith » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
fluanziario 1895-00.

Art. 11.
È approvata l'eccedenza d'impegni di liro 79553

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 45 « Isti-
tuto vaccinogeno - Spese varie pel funzionamenio
dell'Istituto » dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 12.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 7,965 76
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 47 « Spese
pel funzionamento dei laboratori, indennità agli in-
caricati dell'insegnamento e spese varie » dello stato



2940 GAZZETTA UFFICIALE DRL REGNO D'ITALIA

di previsione della sposa del Ministero tiell'interno

per l'esercizio finanziario 1895-96.
Art. 13.

È approvata Teccedenza d'impegni di lire 5,350 10
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 51 « Ma-
nuten.zione del fabbricato a Sant'Eusebio in Roma, de-
stinato a sede del Consiglio superiore di sanità, dei
laboratori scientifici e dell°Istituto vaccinogeno > dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 14.
È approvata l'ecceden a d'iinpegni di lire 1,18528

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 54 « Sta-
zioni sanitarie - Personale » dèllo stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno por l'esercizio
finanziario 1895-96.

Art. 15.
È approvata l'eccedenza. d'impegni di lire 300 74

verificatasi sull'assegnazione del capitolo ri;55 « Sta-
zioni sanitarie - Lavori di migliorimento e di manu-

tenzione » dello stato di pi-evisione della spesa del Mi-
nistero dell'Interno par l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 10.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 21,219 14

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 64 < Com-

petenze ad ufficiali e guardie di città per trasferto e

permutamenti » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario
1895-96.

Art. 17.
È approvata l'eccedefiza d'impegni di lire 388 48

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 65 « Gra-

tificazioni e premi ad ufficiali, guardie di citti ed

agenti di sicurezza pubblica > dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser-

cizio finanziario 1805-96.

Art, 18.

È approvata l'eccedenza d impegni di lire 9,184 08

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 72 « Ca-

sermaggio ed altre spese variabili per agenti e per
allievi guardie di cittä > dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno por l'eset'cizio
finanziario 1895-96.

Art. 19.

È approvata l'eccedenza d'impegni di liro 391 04

verificatasi sull'asseg zione del capitolo li. 77 É Spò-
se di cancelleria per i Reali arabinieri,> dello stato

di previsione della sposa del Ministei-o de1Finterno

per l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 20.

É approvata l'eccedenza d'impegni di lire 75,60259
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 84 « Car-

ceri - Premio d'ingaggio agli agenti carcerari » dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'la-

torno per Ëesei-ciaio fidan igi o 1895290.

Art. 21.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 25,066 49

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 86 «Carceri
- Spese di viaggio agli agenti carcerari » dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 22.
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 3,849 30

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 87 « Car-
ceri - Compensi, rimunerazioni, sussidi o gratifica-
zioni straoräinario al personale carcerario > dello

stato di previsione della spesa del Minis tero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 23.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 417,033 26

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 89 « Car-
ceri -- Mantenimento dei detenuti e degli inservienti,
combustibile e stoviglie » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1895-96.

Art. 24.
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 137,581 97

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 93 « Car-

ceri - Spese pei domiciliati coatti e per gli assegnati
al domicilio obbligatorio » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1895-96.

Art. 25.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 92,277 42
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 94 « Car-

ceri - Trasporto di detenuti ed indennità di trasferta

alle guardie » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario

1895-96.
Art. 26.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 5,205 54
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 96 « Car,

ceri - Servizio delle manifatture - Acquisto e manu-

tenzione di macchine, attrezzi o utensili » dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 27.
È approvata l'accedonza d'impegni di lire 57,254 39

verificatasi sull'assegnazione del. capitolo n. 97 e Car-
ceri - Servizio delle manifatture - Provviste di ma-

terie prime ed accessorio > dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio

finanziario 1895-96.
Art. 28.

È approvata l'eccedenza d'impegni di liro 68,449 51
verificatasi sull' assegnazione del capitolo n. 103

< Carceri - Manutenzione dei fabbricati » dello stato

di previsione della spesa (lel Ministero dell'interno

par l'esercizio finanziûlo 1895-96.
Art. 20. .

È approvata 'l'eccedenza d'impegni di lire 115 20
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verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 105 « Fo-

tografie dei malfattori più pericolosi (art. 448 del

regolamento generale degli stabilimenti carcerari,
approvato con regio decreto io fobbraio 1891, n. 260) >
dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 30.
É approvata l'eccedenza d'impegni di lire 954 88

verificatasi sull' assegnazione del capitolo n. 115

« Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa dei depo-
siti e prestiti sui mutui gi Comuni più bisognosi, per
opere edilizie e di r¡sanamento (legge 14 Iuglio 1887,
n. 4791) > dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 1895-96.

Art. 31.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 229,484 28

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 116 « Si-

curezza pubblica - Soprassoldo e spese di trasporto
alle truppe comandate in servizio » dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1895-96.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Sta‡o, sia inserta nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

leggo dello Stato.

Data a Roma, addi 12 giugno 1897.
UMBERTO.

L. LozztTor.
Visto, Il Guardasigilli: G. doen.

Il Numero 211 della Raccolta ugioiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERi'O I

a) sulle proposte di cui alle lettero a e & del-
l'articolo 6 del predetto allegato P;

b) sulla determinazione dei -criteri che devono
servire di guida alle ispezioni triennali straordinárie
agli istituti di emissione ;

c) sulla determinazione delle condizioni alle
quali deve soddisfare il portafoglio interno degli isti-
tuti medesimi sul quale, a decorrere dal i luglio
1897, i portatori dei biglietti avranno il diritto di

prelazione come in altre categorie dell'attivo, all'in-
fuori delle riserve metalliche effettive o equipa--
rate ;

d) sull'accertamento della liquidazione delle
attività immobilizzate nei riguardi della graduale
diminuzione della tassa di circolazione prevista dalla
legge 17 gennaio 1897, n. 9;

e) sulle norme per r'egolare il servizio di cor-
rispondenti degli istituti di emissione;

f) sulle controversie fra il Ministero o gli
istituti di emissione e fra istituto e istituto per la
applicazione delle leggi, dei regolamenti e degli
statuti.

Art. 2.
AlLa Commissione permanente sará comunicata la

relazione annualo sull'andamento degli istituti di
emissione e della circolazione di Stato o di Banca
prima della presentazione al Parlamento.
Alla Commissione medesima saranno comunicati,

per essere esaminati, i risultati delle ispezioni trien-
nali stabilite dalla legge, prima che la relazione com-
plessiva su di essi abbia corso ad ogni effetto di
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE DTTALIA

Veduto l'allegato P alla legge 8 agosto 1895,
n. 486;
Veduta la legge 17 gennaio 1897, n. 9;
Ritenuto che, a tenore degli articoli 2 e 7 dello

allegato P indicato sopra, la vigilanza permanente
diretta sugli istituti di emissione à esercitata dal Mi-
histero del Tesoro, per mezzo dell'Ufficio centrale di
ispezione ;
ßentita la Commissione permanente per la vigilanza

sulla circolazione e sugli istituti di emissione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro del' Tesoro ;
Abbiamo decretato e decreti'amo :

Art. f.

Ferme rimanendo le disposizioni dell'articolo 5 del-
l'allegato P alla legge 8 agosto 1895, n. 486, la Com-
missÌono permanente p~er la vigilanza sulla circola-
zÍone e sugli istituti di emissione dovrà essere sen-

tita, oltre eho nei casi indicati nei Regi decreti 22
aprile (897, n. 141, e i giugno 1897, n. 172:

delle leggi o dei decreti del Regnó d'Italia, mandando
a chiunquo spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° giugno 1897.
UMBERTO.

L. LuzzATTI.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.

Il Numero 212 della Raccolta Ugiciale delle leggi e dei de.
,
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

1JMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della NazÍone

RE D' ITALIA
Vista la delibetazione con la quale il Consiglio co-

munale di Castri di Lecce ha chiesto che sia i,9tituito
in quel Comune un posto di notaio ;
Viste le deliberazioni dei Consigli protinciale e no-

tarile di Lecce;
Visto l'art. 4 della legge 25 maggio 1879 n. 4900,

e la tabella del numero o delle residenze dei notari
del Regno, approvata con Nostro decreto 11 giugno
1882 n. 810;
Ritenuta dimostrata la necessità della istituzione

di un posto di notaio nel Comune di Castri di Lecce;
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Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-
gretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia
e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È istituito un pos o di notaio nel Comune di Castri

di Lecce, distretto notarile di Lecce.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1897.
UMBERTO.

G. Cosn.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero 218 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene it seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 7 febbraio 1886 n. 3663

(serie 3a) che approva il Capitolato-tipo pei lavori di
competenza del Genio militgre, da eseguirsi nei ter-
ritorii delle Direzioni del Genio militare di Perugia,
Genova e Milano;
Viste le condizioni generali per l'appalto dei la-

vori del Ggnio miptare, approvato con R. depreto del
14 luglio 1887;
Vis'to il nuovo Capitolato-tipo per l'appalto dei la-

vori del Genio militare, da eseguirsi .nel territorio
della Direzione del Genio militare di Mitano;
Visto il parere in merito a detto Capitolato-tipo,

emesso dal sig. Ispettore delle Costruzioni del Genio
con foglio del 4 novembre 1895 n. 1947;
Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio

di Stato nell'adunanza del 14 maggio 1897;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato il Capitolato-tipo per l'appalto dei la-
vori del Genio militare da eseguirsi nel te ritorio della
Direzione del Genio militare di Milano, compilato in

data 6 giugno 1896, e, d'ordine Nostro, firmato dal

lWinistro della Guerra, e depositato, in originale,
presso l'Archivio di Stqto e per copia autentica

presso la Corte dei Conti e presso la Direzione del

Genio mi,litare di Milano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gigo dello Stato, sia inserta nelà Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
lunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

bato a Roma, addi 1° giugno 1897.

UMBERTO,
PELLOUX

Visto, Il Greardasigilli: Ö. Õosn.

Il Neemero 215 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il septeente decreto :

UMBERTO I

per grazig di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 febbraio 1897, n. 103, con
il quale vennero autorizzate le variazioni al bilancio
della spesa del Ministero del Tesoro ed a quello del-
l'Entrata per l'esercizio finanziario 1896-97, per ef-
fetto delle conversioni in rendita Consolidata 4,50 per
cento netto dei titoli di debiti redimibili, eseguite
dal P luglio a tutto il Si dicembre 1808 ;

Visto l'art. I della legge 2 luglio 1896, n. 253;
Ritonuto che nel detto periodo di tempo, dal 1° lu-

brlio a tutto il 31 dicembre 1896, furono presentati
alla conversione in rendita Oonsolidato 4,50 per cento
netto, i titoli di debito redimibile indicati nell'unito
prospetto, i quali sorio compresi fra quelli indicati
nella tabella A annessa all'allegato M, approvato con
l'articolo 13 della legge 22 luglio 1894 n. 339, al cui
pagamento viene provveduto coi frutti semestrali e
mediante graduale alienazione della rendita Coliso-
lidato 5 per cento di lire 15 milioni messa a disþo-
sizione della Cassa dei depositi e prestiti giusta l'art.
4 del detto allegato M;
Considerato che in corrispondenza delle lire 3836,53

di rendita Consolidato 4,50 powcento netto, inscritta
nel Gran Libro del debito pubblico, per darsi in cam-

bio dei titoli di debito redimibile presentati alla con-
versione dal 1° luglio a tutto il 31 dicembre 1896,
di cui alliannesso prospe‡to, deve essere annullata
l'annua rendita Consolidato 5 per cento di lire 4795,68,
da prelevarsi dal residuo di quella di lire 15 milioni
messa a disposizione della Cassa dei depositi o pro-
stiti per lo scopo indicato all'art. 5 gell'allegato.M
alla legge 22 luglio £894 n. 399;
Ritonuto che il detto residuo di rendita di quella

di lire 15 milioni, di cui sopra, ha títialmánte, il
godimento dal i gènriaio 189 per essere Ik raja
semestrale a tutto il Bi dicenili¼e 1846 già stata sod-
disfatta e versata al Tesoro con attribuzione al ca-
pitolo 120 del bilancio dell'Entrata per l'esercizio ft-
nanziario 1896-97 ;

Sulla proposta del Ñostro Miriistro Segretario di
Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo twice,

È autorizzato l'annullamento sulle inscrizioni del
Gran Libro del debito pubblico dell'annua rendita
Consolidato 50i0 di lire quattromilasett entonovani
tacinque e centesimi sessantotto, con il godimento
dal 10 gennaio 1897, da prelevani dál esiduo ancora
esistente di quella di lir% 15 miliorii, messa a dispo-
sizione della Cassa dei depositi op stiti, giust gli
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delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
articoli 4 e 5 dell'allegato M, approvato con l'arti~

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
colo 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339· Dato a Roma, addì 8 giugno 1897.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- UMBERTO.

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo ,
L. Luzzarr.

Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

Titoli di debiti redimibili compresi fra quelli indicati nella tabella A annessa all'allegato M della legge 22 luglio 1894, n. 330
stati convertiti in rendita Consolidata 4,õ0 per cento netto, dal 1° luglio a tutto il 31 dicembre 1896.

I

Conversioni avvenute dal 1° luglio a tutto il 31 dicembre 1896

INDICAZIONE
Rendita al lordo dei titoli di Rendita cons. 4,50 010 al netto

dei titoli di debiti redimibili debiti redimibili presentati inscritta a ed Annotationi
alla conversione presentati alla conversione

presentati alla conversione

Godimento Ammontare Ammontare
dal dolla rendita dal i della rendita

Debito 18 aprile 1860 e 26 marzo
1804 (Prostito cattolico) . 1° aprilo 1896 4,795 68 1 luglio 1896 3,836 53 Veggasi R. decreto 14 febbraio

187/, n. 103.

Visto, d'ordino di S. M.
Il Ministro del Tesoro : L. LUZZATTI.

IL MINISTRO MINISTERO DELL'INTERNO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 1897

Vista la legge 22 dicembre 1888 n. 5849 (Sorie 3a) per la tu-
tela dell'igiene e della Saniti pubblica;
Visto il regolamento por la sanità marittima, approvatogeon

R. dooreto 29; settembro 1895, n.- 636;
Visto il decreto del di 26 gennaio 1897 che regola la importa-

zione nel Regno di bestiame, cuoi salati, pelli non conciate, lano
greggie,. corna,. unghie ed altri avanzi di animali, e quella delle
carni conservate;
Visto il decreto del 13 aprile 1897 col quale fu disposto che il

divieto por l'importazione nel Regno di animali ed avanzi di ani-
mali, ishposto col procedente decreto del 26 gennaio 1897, si
estondeva allas Colonia del Capo di Buona Sporanza, al Transwaal,
agli altri Stati posti sulla costa orientale dell'Africa, all'Abis-
sinias ed allascolonia Eritrea in causa della pesto bovina;
Attesoché ò risultato ufBeialmente che la Colonia del Capo, il

Natal e la Colonia Eritrea sono attualmente immuni da peste bo-

vina;
Sentito l'avviso del Comitato zootecnico e delle opizoozie;

Decreta:

È revocato il divieto per l'importazione nel Regno degli ani-
mali e·degli stanzL animali proveriienti dalla Colonia' del Capo,
dal-Natal-e dallascolonia Eritrea.
I signori Prefetti delle provincie marittimo, le Capitanerie e

gli Ufnei di Porto, noncha gli Unici doganali del Regno sono in-

caricati, dell'esecuzione della presente ordinanza che entra in

vigore- da oggi.
Roma, addl 18 giugno 1837.

Il Ministro

GUICCIARDINI.

Ordinanza de sanità marittima nttinero 5

IL MINISTRO DELL'INTERNO
Allo scopo di accordare alla navigazione ed al commercio tutte

le facilitazioni compatibili con le esigenze del servizio sani-
tarios e precipuamente nell'intento di evitare i ritardi alla am-
missione a libera pratica dei piroseafi cho, pur eserendo immuni,•
devono subire la visita medica, o le disinfezioni por il solo fatto
della loro provenienza da località infetto da posto bubonica;
Vista la legge 22 dicembre 1888 n. 5849 (serie 3a) sulla tufela

dell'igiene e sanitå pubblica;

Décréta:
Art. 1.

Sui piroscafi provenienti dai porti indiani indicati nella órdi!.
nanza di sanità marittima 8 thaggio prossinio pässhfo n. A eldi-
retti in Italia, quando dai rispettivi proprietári o caþita'ni se à
faccia formale richiestá, sirà imbarcato a Porto Said un medleó
designato, volta per volta, da questo Ministero.

Art. 2.
Il detto niedido à incaricato della vigilanza sanitaria generale

a bordo durante la traversata da Porto Said ai porti Italiani di
approdo; e nelle 24 ore che precedono l'arrivo del piroseafo îá
un porto italiano, dovrå assicurarsi che sieno compiute le disin-
fezioni degli oggetti sudici di uso personalo o domestico, e pro-
eederà alla visita medica di tutte le persone imbarcate.

Art. 3.

Egli è inoltre tenuto, all'arrivo del piroscafo, a presentare al-
l'autorità portuale una sua dichiarazione scritta indicanto lo
condizioni igieniche e sanitarie a bordo, non che il. trattamento.
da usarsi.
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Ove tutto risulti in perfetta regola, il piroscafo, nei riguardi
sanitari, sarå sent'altro ammosso a libera pratica; quando in-
vece sia segnalata qualche anormalità a bordo, verra il piro-
scafo sottoposto a quello misure che pei vari casi sono prescritte
dallo ordinanze di sanità marittima in vigore.

Art. 4.
Il summenzionato medico ha diritto al trasporto e vitto di 1a

classe gratuiti a bordo, ed il suo onorario, fissato, di caso in

caso, d'accordo con questo Ministero, sarà pure a carico dei ca-

pitani dei piroscafi.
Art. 5.

Le prescrizioni dell'ordinanza di sanità marittima 8 maggio
prossimo passato n. 3 rimangono, nella loro sostanza, invariate,
non modificandosi con la presente se non le modalità per la ese-

cuzione della visita medica e delle disinfezioni per quei sgi pg-
roscafi che, dalla partenza all'arrivo, si mantennero costante-

mente in condizioni normali.
I Signori Prefetti delle Provingio marittime, le Capitanerie e

gli UfBei di porto del Regno sono incaricati delPesocazione
dolla presento ordinanza.

Roma, 20 giugno 1897.
Pel Ministro
BERTARELLI.

Con decreto del 12 volgente, furono accettate le dimissioni

presentato dal cav. Sanvenero Antonio dalla carica di membro

del Consiglio provinciale sanitario di Campobasso e venne, in so-
stituzione, nominato allo stesso ufBeio il cav. Filomeno Leoni.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITo PUBBLICO

zio di Strambino, fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi al sig. Peretto Giacomo
fu Michele domiciliato in Strombino (Torino) (vineolata.come so-
pra), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa ayervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifl-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, P8 giugno 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFIck »'INTESTAZIONE (2 Ptzbblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010 eloë:

N. 672032 d'iscrizione sui registri della Direzione Generalo per
L. 20 al nome di Baratta Colomba, Francesco, Giacomo o Giu-

seppe fu Stefano, minori, sotto la patria potesta dellamadro Rosa
Carozzo, domiciliati in Sestri Levante (Genova), venne costinte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
voce intestarsi a Baratta Colomba, Francesco, Giovanni e Giu-

seppe fu Stefano, etc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

lloma, l'8 giugno 1897.
11 Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIoss (la Pubblicazione).

Si ò dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010 ciob:
N. 815448, N. 819590 e N. 899243 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, rispettivamento per L. 335, L. 50 e L. 275

annue al nome le due prime di De Vila o De Vita Rosina fu

Franceseo, nubile, domiciliata a PignataroMaggiore (Caserta), e la
3a al nome di De Vita Rosa fu Francesco, minore sotto la patria

potesta della madre Delvecchio Margherita vedova De Vita, do-

miciliata a Pignataro Maggiore (Caserta), furono così intestate

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrecha dovevano invece in-

testarsi a De Vita Giovanna Rosa fu Francesco, nubile ecc., come

sopra, vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 giugno 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTilFICA D'INTEATAZIONE (2* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cio& : N. 113121 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale per L.30 al nome _di Peretto Giacomo fu Antonio, do-

miciliato in Strambillo (Torino), vincolata per cauzione dovuta

dal titolare qualo messo allo esecuzioni nei Comuni nel Consor-

RETTriricA D'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eiob: N. 588725 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 200 al nome di Barbato Luisa fu Simone, nubile domi-
ciliata in Napoli, fu cosl intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, montrecha doveva invece intestarsi a Barbato Luisa fu Si-
meone, ecc. (come sopra) vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1897.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

AVYl$O P2R SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2 Pubblicazione).
E stato denunziato lo smarrimonto della bolletta di ricevuta

col N. 3323 ordinale e N. 50567 di protocollo e N. 889767 di posi-
zione, rilasciata il 20 maggio u. s. da questa Direzione Gene-
rale alla signora Carretti Giulia di Filippo, in Monzani, pel de-
posito di un Certificato nominativo Consolidato 5 010, por la

rendita di lire venti per tramutamento.
A termini dell'art. 334 del Regolamento sull'Amministraziono

del Debito Pubblico, approvato col R. decreto 8 ottolare 1870,
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n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tracorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-

viso, senza che siano state notificate a questa Direzione Gene-
rale opposizioni, si provvederà pel rilascio dei nuovi titoli an-
che senza l'esibizione della suddetta bollettina di ricevuta che
rimarrà annullata e di nessun valore.

Roma, l'8 giugno 1897.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avviso.

Con R. decreto del 1° aprile u. s. fu disposto che potranno es-
sere conferiti agli impiegati straordinari dell'Amministrazione
doi Lavori Pubblici, licenziati non prima del 1890 e che non ab-
biano oltrapassato i 50 anni di eta, i posti di custode idraulico
di 46 classe, di guardiano idraulico, di custodo di bonifica di 3a
classo, di fanalista di 3a classe, di capo cantoniere e cantoniere
delle strade nazionali e di inserviente di 3a classe del Genio ci-
vile, che sono ora vacanti o che tali si renderanno entro un

triennio dalla pubblicazione del decreto stosso, fatta nella Ga:-
zetta U/ficiale del 28 aprile scorso.

Posteriormente il limite di età per poter concorrere a tali po-
sti ò stato portato a 55 anni.

Coloro fra gli impiegati licenziati della detta Amministrazione,
che possono ora profittare di questa recente disposizione ed in-

tendono di farlo, dovranno, non più tardi del 5 luglio p. v., far

porvenire le loro domande in carta da bollo da una lira al Mi-

nistero dei Lavori Pubblici, Segretariato Generale, o diretta-
mente, o per mezzo degli Uffici ai quali appartenevano quando
vennero licenziati o anche per mezzo delle Prefetture.
Tali domande dovranno essere accompagnate dalla fede di pe-

nalità di data recente, dall'atto di nascita debitamente legaliz-
zato dal Presidente del Tribunalo civile o dalla Curia vescovile,
secondo che è rilasciato dal Municipio o dalla Parrocchia, e da
tutti i documenti di studi fatti e di servizi prestati, che i con-
correnti ritarranno utili per dimostrare la loro idoneità al posto
al quale aspirano.
Tutti i concorrenti dovranno dichiarare che non hanno impiego

pubblico, nè privato, o che non godono di provento qualsiasi su-
periore ed annue lire ottocento a carico del Bilancio dello Stato,
di Provincio o di Comuni. Dichiareranno inoltre a quale fra i

posti anzidetti intendono di concorrere, ma non à loro impedito
di designarne più di uno, indicando quello che preferirebbero.
Si pregano i giornali di riprodurre il presente avviso.
Roma, 20 giugno 1897.

MINISTERO

sionari, come risulta dai trasferimenti 1649, 1650 e 1651 delle

stesse privative industriali pubblicati per cura di questo Mini-

stero sulla Ga::etta Ufficiale del 12 giugno 1897 n. 131, ciob :

1° Privativa industriale pel trovato dal titolo : « Perfectionno-
ments dans les bouches à feu so chargeant par la culasse > ri--

lasciata in origine ai sigg. Driggs Hale William o Schroeder

Seaton, a Washington, con attestato del 10 aprile 1888 n. 23081
di Registro generale.

2 Privativa industriale pel trovato dal titolo: « Migliora-
menti nel meccanismo per l'apertura e la chiusura della culatta

e lo sparo dei cannoni a retrocarica che rinculano secondo la

linea di tiro > rilasciata in origine al sig. Driggs Halo William,
a Washington, con attestato del 16 maggio 1892 n. 31685 di Ro-

gistro generalo.
3°Privativa industriale del trovato dal titolo: « Innovazioni

nelle artiglierie a retrocarica > rilasciata in origine al sig.

Driggs Louis Labadie, a Washington, con attestato del 27 giu-
gno 1895 n. 38969 di Registro generale.

Roma, li 19 giugno 1897.

Per il Direttore Capo della O Divisions
S. OTTOLENGHf.

Con R. decreto del 5 giugno 1897, è stato sciolto il Consiglio
di amministrazione della Cassa di risparmio di Avorsa od il

cav. Toodorico De Leone ð stato nominato R. Commissario per

la gestione temporanea della Cassa stessa.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVVisi.

Il giorno 18 corrente in San Giuliano di Puglia a stato attivato
al servizio pubblico un Ufficio tolegrafico governativo, con orario
limitato di giorno.
Roma, li 19 giugno 1897.

Il giorno 19 corrente in Bientina, provincia di Pisa, ð stato

attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo
con orario limitato di giorno.

Roma, li 20 giugno 1897.

CONCORSI

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Trasferimenti N. 1652, 1653 o 1654 di privative industriali.

Per gli effetti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che in forza di ces-

sione fatta per scrittura privata e sottoscritta in Washington li
8 marzo 1897, debitamente registrata in Italia all'Ufficio Dema-

niale di Milano addì 30 del mese di aprile successivo sotto il

n. 16145 del Registro atti privati, vol. 849, fog. 91, e quindi pre-
sentata pel visto e registrazione alla Prefettura di Milano addi 5

maggio p. p., ore 15, la Societa < The Driggs Ordnance Company »

di Washington trasferl por intiero alla Societa « The American

Ordnance Company > della stessa cittä le sottoindicate privative
industriali già da essa acquistato dai rispettivi originari conces-

CONSIGLIO DIRETTIVO
del Regio Istituto sordomuti in Milano

R. SCUOLA NORMALE PER L'ISTRUZIONE DEI SORDOMUTI

Concorso a posti gratuiti per apprendisti convittori
ed apprendiste convittrici.

Incominciandosi col 1° novembre 1897 un u novo Corso biennalo

presso la R. Scuola Normale, annessa a questo R. Istituto:

Visto l'articolo 22 dello Statuto approvato con R. decreto 5 mag.
gio 1892:

I. E aperto da oggi a tutto il 15 settembro p. v. il concorso
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1)or 3 posti d'apprendisti convittori, e per tro posti d'apprendisto
convittrici. - Le istanze, in carta da bollo da 0,50, dovranno es-
sere trasmesso al « Segretario del Consiglio Dire‡tivo del It. Isti-
tuto pel Sordomuti in Milano (Via S. Vincenzo, 7), » corrodato

dai seguenti documenti:
a) fede di nascita;
b) certificato di buona condotta rilasciato dai Sindaci dei

Comuni nei quali si tenne l'ultima quinquennale dimora;
c) fedina penale;
d) attestato medico di sana costituzione fisica;
e) patente magistrale d'abilitazione all'insegnamento nelle

gguole elementari, ovvero attestato di licenza ginnasialo o d'i-

stituto tecnico, - oppure certificato di iscrizione al 3° eorso di

Scuola normale regia, o pareggiata.
II. Si puð concorrere anche per esami. In questo caso la do-

meada dovrà venir corredata coi certificati di cui-alle precedenti
lettere a, b, c, d, e nell'esamo che si farà davanti speciale Com-
missione, prima della riapertura del corso, si doyo dar prova
di possedere quella coltura generale che puð presumersi in chi
abbia percorsi gli studi di un Ginnasio, o d'un Istituto tecnico,
o si trovi inseritto ad una terza classe di Scuola Normale.

III. I nomiilati si prasenteranno all' Istituto il 1° novembra

p. v. Vi fruiranno d'alloggio e vitto durante i mesi nei quali
restera aperta la Scuola Normale (esclusi quitidi i mesi delle va-
canze autunnali), coll'obbligo di uniformarsi alle disposizioni
disciplinari vigenti, di assistero alle lezioni giornaliere nelle
classi, cooperandovi, secondo gli ordini del direttore o dall'in--

segnante della classe, e di coadiuvare, se richiesti, l'opera del
personale addetto all'Istituto, anche nella assistonza dei Sordo-
muti fuori delle oro di classe.

IV. Per mantenere la continuazione dell'ottenuto posto di

favore, à necessario che i nominati superino alla fine del primo
anno scolastico l'esame di promozione.
NB. - Alla fine del secondo anno saranno dati gli esami per

ottenere il diploma di abilitaziono ad istruire i sordomuti negli
Istituti o nelle Scuolo del Regno,

Milano, dal R. Istituto dei Sordomuti (Via S. Vincenzo, 7),
11 1° maggio 1897.

Il Presidento
G. BIANCHI.

Il Segretario
E. ECCHELI. 2

11 Regio Provvedito,re agli Studi
della Provincia di Principato Ûiteriore

Notiflea:

Nel giorno 26 luglio prossimo, alle are & ant., avranno prin-
cipio nel R. Liceo-Ginnasio di Salerno gli esami di concorso a

due posti semigratuiti vacanti nel Convitto Nazionale, annesso

al suddetto R. Liceo.

Il candidato per essere ammesso al concorso deve presentare
al Itettore.:

a) un'istanza in carta legale scritta di sua propria mano,
nella quale sia anche. detto in, che Scuola o in che classe faccia

o abbia fatto gli studi;
5) la fede legale di naseita.
c) un attestato di frequenza alla Scuola o di promozione

rilasciato dal direttore;

d) un certificato di moralità, rilasciato dalla Giunta mu-

nicipalo'.
e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione del padre, sul numero. e sulla qualità delle persone che

compongono la famiglia, sulla somma. che la famiglia paga, a ti-

tale di coñtribuzione,. attestata dall'agento delle tasse, sul patri-
monio dei genitori o del =candidato stesso.

Tutti questi documenti devranno essere-presentati onfre tutte

il corrente mose: posteriormente nessuna istanza potrà essere

accolta. Ogni froda in tali documenti sarà punita colla esclu-
sione dal concorso, o con la perdita del posto, quando già sia
stato conferito.

L'esame di concorso segue per doppia prova, scritta od orale.
La prova scritta per i candidati provenienti dalle scuole ole-

mentari compiute consiste in un componimente italiano e in un

quesito di aritmetica ; per i candidati provenienti dalle Scuole

elassiche, in un companimetto italiano e in una versione dal la-

tino, secondo gli studi fatti.
La prova orale, che devo farsi pubblicamente e nei giorni im-

mediatamente successivi alla prova scritta, comprenderå tutte lo
materie proprie della classe, dalla quale provengono i candi-

dati.

Essa durerà 15 minuti per ogni materia.
Salerno, 1° giugno 1807.

Il R. Provveditore agli studi ff.
P. GAMBERO.

Relazione della Commissione esaminatrice del concorso per la

cattedra di professore straordinario di anatomia umana

nonmate nella Università di Modena.

La Commissione fu costituita dai professori:
Giacomini - Todaro - Romiti -- Chiarugi - Vlacovich.
Si adunò in una sala della R. Università di Roma, dal 5 al 17

ottobre 189G, e dopo aver presa conoscenza delle vigenti dispo-
sizioni di leggo, nomino, a votazione segreta, Vlacovich presi-
dente, Chiarugl segrotario e designò Romiti a relatore; proce-
dette quindi all'esame delle pubblicazioni o degli altri titoli dei
concorrenti;
I concorrenti furono i seguenti:
1. Sparino Giuseppe - 2. Valenti Giulio - 3. Kaczander

Giulio - 4. Fasari Romeo - 5. Bertacchini Pietro - 6. Soffian-

tini Giuseppo - 7. Rossi Umberto - 8. Stadorini Rutilio -

9. Bertelli Dante - 10. Staurenghi Cesare - 11. Breglia Anto-
nio - 12. Falcone Cesaro - 13. Marchi Vittorio - 14. Giaco-
mini Ercole - 15. Sala Luigi - 16. D'Evant Teodoro.

Dagli uniti verbali el allegati risulta come tutti i titoli furono

partitainente ed attentamento apprezzati e giudicati: inoltre ogni
singolo Commissario comunicò in iscritto al Segretario il giudi-
zio sul merito di ciascun candidato, giudizio che è riprodotto nel
verbali.

Quindi, procedutosi al giudizio di oleggibilità, questo fu dovuto
pronunziare su tutti; perchè le eleggibilità avute in precedenti
concorsi da Sperino, da Fusari e da Valenti, avvennero trascorso
il periodo legale, cioè un quinquennio (Genova 1890).
Venendo poi dopo lunga e ponderata discussione a per schede

segrete, alla votazione per la eleggibilità dei singoli conco1'renti,
questa diede il seguente risultato:

1. Sporino, cinque si - 2. Valenti, cinque si - 3. Fusari

cinque sì - 4. Rossi, cinque si - 5. Staderini, cinque si.- 6.
Bertelli, cinque sì - 7. Giacomini, cinque sì - 8. Sala, cinque
sì - 9. Staurenghi, quattro sl, uno no - 10. Falcone, quattro
si, uno no - 11. Kaczander, tre si, duo no.

Dichiarati ineleggibili i seguenti;
1. Marchi, tre no, due si - 2. D'Event, tre no, due si - 3,

Bertacchini, cinque no - 4. SofBantini, cinque no - 5. Breglia,
cinque no.

Quindi, dopo nuova e matura discussione, si passò alla gra--
duazione sul merito dei singoli concorrenti eleggibili et questi
vennero, a voto palese, cosL classificati:
1. Fusari. - 2. Valenti. - 3. Rossi, Sperino em aequo. -

4. Bertelli, Stadorini ex atquo. - 5. Giacomini. - 6. Sala. -

7. Kaczander, Staurenghi ex aequo. - 8. Falcoao.
Stabilita questa graduazione, si venne, con voto palese, a de·
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terminare i punti assegnati a ciascun concorrente. Si ebbe il se-
guente risultato:

Fusari, voti quarantatre 43150.
Valenti, voti quarantadue 42150.
Rossi o Sperino, voti quaranta 40(50.
Bertelli e Stadorini, voti trentotto 38g53.
Giacomini, v'oti trontasette 37150.
Sala, votf trontacinque 35150.
Kaczander o Staurenghi, voti trentadue 32¡50.
Falcone, voti trenta 39¡50.

La Commissiona fa guidata nel suo giu'lizio dalle seguenti
considerazioni:
1.° Il prof. Fusari, cho ha una buona carriera didattica, dimo-

stra molta operosità in vari rami dell'anatomia con speciale pre-
dilezione per l'istologia. Alcuni dei suoi lavori conducono a sta-
Lilire nuovi fatti od a delueidare questioni anatomiche impor-
tanti: altri suoi lavori sono conformativi. Sebbene in alcuni dei
suoi lavori si contenga qualche conclusione che non sembra ac-

cettabile; tuttavia e per la compiutezza dei suoi studi, per la
estensione dei suoi campi di ricerca specialmente dell'istologia,
e per 10 avviamento scientifico seguito, la Commissiono unani-

memente giudica Fusari meritevole del primo posto.
2.° Il prof. Valenti ha lunga carriera didattica e presenta

lavori estesi nel vari campi dolle discipline anatomiehe, special-
mente nell'embriologia. Alcun di questi lavori conducono a note-
voli risultati, portando un magglore contributo alla maggiore co-
noscenza di fatti embriologici importanti.
In qualche altro läoro sono deduzioni non tanto dimostrate.

Pero dall'insieme delle sue pubblicazioni risulta evidento il buon

avviamento; l'iniziativa nella ricerca, la coltura scientifica. Per-
cið Ia Commissione unanimemente lo colloes al secondo posto.

' 3.° I dottori Rossi e Sperino vengono unanimemente collocati
ex equo, o dalla maggioranza messt al 3.° posto, perehà ambedue
hanno lunga carriera anatomica e presentano buoni lavori suffi-
cientomente ostesi a vari rami delÌ'anatomia. E so Rossi prevale
per lavori istologici od embriologici, Sperino supera per lavori

sistomatici e topografici. Ambedue dimostrano buovo avviamento

seientifico e lodevole laboriosità, e le ricerche loro conducono a

qualche risultato degno di nota.
4°. I dottori Bertelli e Staderini collocati unanimemento ex-

aequo, o dalla maggioranza al 4 posto, mostrano ambedue at-
titudius alla ricerca e i allo insegnamento, avendo ambedue car-
riora anatomica abbastanza lunga e buono avviamento seienti-
fico. Tutti e due hanno ricerche sufficientemente estose in di-
versi:rami dell'anatomia; ricerche che, oltre mostrare il rigore
seiontifico e l'abilità tecnica degli autori, giungono ad un qual-
che pregevole risultato.
E a desiderare che ambedue rivolgano la loro attività seien-

tifica sopra argomenti di maggiore importanza.
5.* 11 dottor Giacomini, che ha esso pure buona carriera a-

natomica, ò posto 5° dalla maggioranza perehð indubbiamento i
suoi lavori, limitati specialmente alla istologia ed alla embrio-

Iogia comparata, sono assai ben condotti, mostrano molta ini-

ziativa, trattano argomenti importanti, e portano a risultati no-

tevoli.
Pero gli mancano ricerche attinenti all'anatomia dell'uomo;

ma la Commissione ha fede che potra con eguale abilità estedersi
in seguito anche a questa.

6.° Il dott. Sala è posto 6°dallamaggioranza, perché mentre
ha lavori embriologici ed istologici, difetta non solo di lavori

attinenti all'anatomia dell'uomo, ma ancora ha una troppo breve
carriera anatomica rispetto alla cattedra posta a concorso. I

suoi lavori sono quasi esclusivamente limitati all'istologia del
sistema nervoso, el a prime fasi di sviluppo di animali infe-

riori : però alcuni risultati ai quali giunge non sono privi di

qualche importanza: altri lavori sono in buona parte confor-
mativi.

7.° Il prof. Giulio Kaczander ha una lunga carriera anatomica

e presenta lavori nei vari rami dell'anatomia, specialmente nolla
sistematica, i quali non si distinguono per originalità ol im-

portanza di risultati; ma alcuni sono abbastanza ben condotti.
7.6 bis. 11 dott. Cesare Staurenghihapur lunga carriera ana-

tomica ed ò abbastanza operoso. I suoi lavori dimostrano una

grande pratica anatomica ed attitudine alla osservazione; ma

hanno un campo troppo ristretto ; difetta di lavori istologici. La
Commissione uguagliando l'attività ed il merito di Staurenghi e
di Kaczander, li propone unanimemente al 7° posto.

8,° Il dott. Cesare Falcone, qui posto unanimemente,ha una
carriera anatomica non lunga e presenta pochi lavori, non abba-

stanza estesi nOL Vart campi <Iell'anatomia. In uno di querti, ove
svolge argomento anathmico in modo completo, mostra buon av-

viamento scientifico, lodevole oporosità : merita percio sia inco-

raggiato.
Il dott. Vittorio Marchi non ha carriera anatomica rispetto

alla cattedra posta a concorso, presenta pochissimi lavori d'isto-

logia del sistema nervoso, nessuno di anatomia umana e nem-

meno di embriologia. Benchè in un lodovolo lavoro porti un

buon contributo alla maggior conoseenza sull'anatomia del si-

stema nervoso, del quale ha anche migliorata la tecnica di stu-

dio, pure sia per le ragioni sopra enunciato, sia per la circo-

stanza che da molti anni si à fatto inoperoso, la maggioranza
della Commissione lo dichiara ineleggibile.
Il dott. Teodoro D'Evant, dichiarato ineleggibile dalla maggios

ranza della Commissiono, ha non lunga carriera anatomica: i suoi

lavor¡, pochi e di limitata importanza, se mostrano un certo

buon volero, non appalesano un rigoroso avviamento scientifico,
e nemmeno sufneienti conoscenze dei vari rami dell'anatomia. Un

suo lavoro più elaborato o di data non recento, non à tale da

garantire del sufnelente possesso dolla istologia e della embrio-

Iogia.
Il dott. Pietro Bertacchini, dichiarato unanimemente ineleggi-

bile, ha carriera anatomica breve. Dall'esame dei suoi lavori

troppo manifestamente apparisee il difetto nol criterio seienti-

fico, nella fondamentale coltura della odierna anatomia, nella

precisione tecnica e nella conoseenza bibliografica.
Il dott. Giuseppe Sofnantini, dichiarato unanimemente ineleggi-

bile, se ha cercato nei suoi lavori sistematici, fatti durante la

sua breve carriera anatomica e nei quali sono delle inesattezze,

di esplicara la sua attività tecnica, mostra ancora di non posse•
dere fondamenti scientifici; difetta troppo di lavori di istologia
e di embriologia.
Il dott. Antonio Breglia, dichiarato unanimemente ineleggibile,

ha carriera anatomica abbastanza lunga; ma i suoi lavori no

vari rami dell'anatomia sono pochi ed eccessivamente limitati. i
Alcuni hanno poco valoro, in altri trovansi errori o prove cho

le questioni morfologiche fondamentall in essi trattate non sono

conosciute nei loro concetti scientifici.
In base a questi risultati la Commissione ad unanimith pro-

pone il professore Romeo Fusari a professore straordinario di

anatomia umana normale nella R. Università di Modena.

Roma, 17 ottobre 1890.
G. P. Vlacovieh, presidente.
F. Todaro.

Giulio Chiarugi.
Carlo Giacomini.

Guglielmo Romiti, relatore.

N. B. - Le osservazioni presentato dal prof. Todaro alla Re-
lazione sono allegate alla Relazione del Concorso di Catania.

Il Segretario
0. CHIARUGI.
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NRTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO~ DBL RRGNO

.RESOCONTO SOMMARIO - Sabata 19 giugno 1897

Presidenza del vice-presidente CRExon
La seduta à aperta (ore 15 e 20).
C}IIALA, segretario, legge il processo verbalo dell'ultima

tornata, che à approvato.
Legge pure un sunto di petizioni.
Accordasi un congedo al senatore Peirolari.

Presentazione di un disegno di legge.
BRIN, ministro della marina, presenta un progetto sui matri-

moni degIl ufficiali dei diversi corpi della regia marina.

(Trasmettesi agli Uilici).
Discussione del proge¢to di legge: « Provvedimenti per la ulti-

mazione delle ferrovie complementari »JN. 63).
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Ringrazialla Commis-

sione permanenta di finanze- della relazione favorevole.
Deve pará rispondera alle osservazioni fûte dalla Gom-

missione al progetto di legge nell'ultimo periodo della re-

lazione.
In esso si legge :
« Nel concludere questa breve relazione proponendo al Senato

l'approvazione del progetto di legge, la Commissione permanente
di finanze è indotta da molti esempi di dilazioni di spese dipen-
denti anche da impegni esistenti, a questa riflessione: che se

nell'attuale disegno di legge lo stanziamento proposto per Panoo
prossimo e per gli anni avvenire si poth ridurre a proporzioni
minori, il fatto è conseguenza indiscutibile dell'essersi negli
esercizi finanziari 1893-94, 1894-95 avuto la previdenza di au-

mentare colla legge del 1891 di 63 milioni di Iire gli stanzia-
menti fissati dalla legge del 1898 ».

Dichiara che quanto al rimandi di spese non fece più di quanto
fu fatto dal predecessori; anzi pose il bliancio in grado di ri-

costituire gli stanziamenti che si rimandano se il caso lo richie-

derà, ipotesi che parb si verifichera difficilmente.
Fare stanziamenti che vadano in residui non gioverebbe a

nulla.
Se stanziamo meno in questo bilancio, cia dipende dalla"sospen-

sione delle costruzioni dirette e dal recente aumento in due bi-

lanci, aumento che non è coperto, come prima, con debiti, ma
con entrate effattive.

SARACCO non erede esatta faffermazione fatta dal ministro.

Anche nei precedanti esercizi si è provveduto sempre een le

risorse ordinaria del bilancio.

PRlÑÈTTI, ministro dei lavori pubblici. Se non in tutto, al-
meno in parte si provvide con debiti.

SARACCO ripete che alla massima parte dei 63 milioni, si
provvide con gli stanziamenti di bilancio e senza far debiti.

BftlOSCHI, relatore. Spiega la ragione delle osservazioni della

Commissiong di finanze.
Crede sarebbe stato meglio niutare la legge del 1896, anzichè

seguÏt•e µn istenía non seevro di pericoli.
PÈ1ÑËýff, tilfriistro dei lavoil pubblici. Con la tabella dei re-

sidui esistenti nelle Casse dello Stato, dimostra che al 30 giu-
gno 1897 abbiamo 35,390,000 lire di residui di cui 14 milioni non

sono ancora impegnati.
Non intende affermare che ció sia dovuto esclusivamente alla

legge del 1890, che e anzi ditadosa in alcune parti; ma modi-

ficara la legge del 1896 non era liossibile, senza aggravare inu-

tilmente i contribuenti non arrecanio alcun vantaggio el Tesoro.
Egli ha tenuto fede alle leggi relative ai riordinamenti stra-.

dali, in base alle quali non si ub fare nessun lavoro stradale
se prima non è accertato il rimborso della spesa occorrente.
SARACCO. Amerebbe che il ministro dei lavori pubblici m par.

suadesse d'una verità: che i residui passivi alimentano le casse
del Tesoro; non sono adunque inutili perchð risparmiano buoa¡
del Tesoro.
Non pua meritare poi il rimprovero di non aver osservato na

precetto di legge, posteriore di data all'epoca in cui fu per l'ul,
tima volta ministro dei lavori pubblici. Fino a che fu ministro
fu sempre scrupoloso esecutore delle leggi.
Non ha presentato la legge del 1896 ma si onora di avervi con.
tribuito e dichiara che ha sempre ritenuto necessario che il Go,
varno non dovesse fare opere stradali di sorta se prima nona l
erano gli stanziamenti corrispondenti.
Ricorda che nel 1888 riusci a far distinguere le spese del la-

vori pubblici capitolo per capitolo, e durante la= sua amministra-
zione cereb sempra di dare sfogo ai residui passivi, pritos di for
stanziare- nuove somme in biläneio.
Non ha dubbio alcuno sulliesistenza dei residui, passivi, ma in

realta non crede: sia esatto il diva che coi residui destinati ad
un'opera si possai provvedere ad altre opare; questa è legge eso-
nomica cui à inutile conti-addire.
Quanto agli impegni che verranno a gravare sui bilanei avve-

nire per far fronte a queste spesecosterva che fra due anni il
bilancio dei lavoi•l pubblici dovrà sopportare una maggiore spesa
di circa 4 milioni di lire e furs'anche piùì anche per le liti che
il Governo deve sostenere per la costrusione delle strade.
Si augura che in circostanze migliori il Governo possa aders-

piere alle proniasse fatte, ma dubita che fra due anni le nostre
condizioni finanziarie äiano migliori delle attuali,
PitlNETTL, ministridei lavori puhhlici. L'onorevole Saraedo

ha ragione e parlo, come sempre, da maestro autorevolissimo. E
poichè foratore pertale lo. riconasee, non fa ora se non proporre
eið che il ministro Saraeco propose due anni fa.
Spiega i criteri coi quali preparð il bilancio per le spese re-

lative a strade : procede di anno in anno per modo che mai il
Governo debha opporre la mancanza di fondi alla cadtruñione di
opere, per lo quali concorrono gli altri requisiti di legge. (Bene).
Il senatore Saraeco ha accennato alle liti esistenti per le stra-

de; per le loro complicazioni ed annosità queste liti superano
tutte le altre relative alle ferrovie ed alle opere idrauliche. Di-
chiara cile, mentre per le liti riferentisi a queste ultime opere
ha ottenuto qualche risultato, per le liti invece rehtive aHo
strado ha incontrate tali difficoltà, tali complicazioni, che la sua
stessa energia si à fiaccata, senza approdare a liulla.
Ma ciò dipende iirgran parto dalla.natué delle liti cui le

strade danno luogo ed il ministro non ha colpá aleüna degli in-
successi.

Quanto al residui passivi dichiara che non ha allueó alPam-
ministrazione delfonorevole Saracco ma ad amniinistrationi pre-
cedenti.

Dubita poi molto della accettabilità della teorica esposta dal-
Tonorevole Saracco sulfimpiego dei residui Iiassî¾i iinperocchè
col sistema da lui esposto, si conforiderebbe if Wilancio di com-
petenza col bilancio di cassa.
Non crede opportano Pavere una somma di residtil dal 130 al

140 milioni.
Se fosse possibile liquidarli subito vi attingšremme niolti mi-

lioni a beneficio dell'erario.
SARACCO. Conviene in gran parte colle ultínië oshei•vazioni

fatte dal ministro ; certo quanto più si pub bisogna ridurre al

puro necessario i residui passivi. Non censurb albutio, solo af-
fermb, come ripete, che osservò la legge del 189tin tuttiistioi
particolari.
Non basta poi che le provincie iscrivano in bilancio le somme;
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na che ne abbiano la ell' ttiva disponibilità; almono cosi

pensa, secondo lo spirito della legge.
p crede vi sia danno veruno a iscrivere somme che non si

gZZATTI, ministro del Tesoro. Preferisce non iscriverle.

RACCO. Sia pure; ma si rifletta che altrimenti bisognerà
domandare fondi speciali.
pylNETTI, ministro dei lavori pobblici. No, no.
RACCO. Non dica di no ; chi siede al banco dei ministri

poo diro: foutaineje ne boirai pas de ton eau: non pub
0; anzi spesso dovrà pure avaler des couleuvres (llarità).
ýRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Non me la sento (si

$ARACCO. Non dubita della buona intenzione del ministro.

pRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Ne à certo, ma men-

¡ta egli non dubita davvero dell'opera del suo predecessore,
pas che quosti dúbiti della bontà delle idea del suo suc-

essore.
#REslDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
ganza discussione si approva l'art. 1.
Dr SulBUY. Sull'art. 2 osserva che questo articolo comprende
Núe le linee che non si sono potute compiero. Chiede se la linea

þúco-Ventimiglia vada compresa fra quelle indicate da questo
ykcolo, e quali sieno le intenzioni del Governo per quella linea
ge è importante sotto tutti gli aspetti.
Prega il ministro di volorgli dire se vi sia possibilita di vederla
púata a compimento.
PRINETTT, ministro dei lavori pubblici. Il progetto attuale

fra a pague i debiti che vi sono, non a riprendere la costru-
e diretta di linee.

Ñon eredo quindi che la linea Cuneo-Ventimiglia potrà appro-
Itarne.

Crede che oggi chierlore al paese uno stanziamento per una
struzione diretta, sarebbe fuori di luogo.
31a averído fede néll'avvenire finanziario del nostro paese, spera

epe quelle linea potrà costruirsi dai suoi successori.
1)I SAMBUY Ifingrazia il ministro delle spiegazioni date.
1 d'accordo col m:nistro che date le attuali condizioni finan-
rifle non si possano chiedere fondi per la costruzione della 11-
as Cunso-Ventimiglia ; pero vuole sperare che na l'attuale mi-

ústro nè i suoi successori vorranno dimenticare il compimento
della linea da lui raccomandata che ha un'importanza non solo

maionale ma internazionale.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Se l'Italia fosse rimasta
'ejele al concetto che costruire e esercitare ferrovie è opera

Rivata, starebbe meglio ; ma le ferrovie promesse vanno co-

struite.
Kò la Cuneo-Ventimiglia, nè altre linee vanno dimenticate e

pagaudo in 6 anni tutti i debiti, il bilancio dei lavori pubblici
Presenterà un margine per le bonifiche e gli impegni ferroviari
aprescindibili.
SARACCO si agura che le speranze manifestate dall'onorevole
:ainistro sull'applicazione dellhet. 3 si possano verificare; ma non
6 puð partecipare percha tali speranze, secondo lui, si potranno
terificare soltanto per lo strade di quarta categoria, fra le quali
** no ha una che richiederà una sposa di cinque o sei volte su-
Periore a quella di tutte le altro.
Crede sia di sommo interesse pel paese la costruzione dell'ul-
½o troneo della Cuneo-Ventimiglia da Dievole a Tenda e si duole
he in questo progetto di legge non se ne parli.
Oceorrerà provvedervi nel bilanei successivi essendo necessa-

tale costruzione, anche per dare una testa di Iiaea a tutto il

bouco.
Vi sono altri tronchi alla cui costruzione, purtroppo, biso-
età rinanciare, ma el tronco da lui accenaato da Dievole a

da, non crede si possa rinunciare senza mancare ai doveri
unti dallo Stato per compiere una linea importantissima,

ancho sotto l'aspetto internazionaTo. Le stesse osservazioni fa

per la linea Cosonza-Nocera, la cui conti, uazione crede Locessa-
ria anche per poter raggiungere la linea tirrena.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Si permette di nu-
trire una maggiore fiduela di quella che non nutra il senatore

Saracco, per gli effetti dell'art. 3.
La sua fiducia o confermata ancho da un fatto avvenuto in

Roma. Una Commissione si à presonfata ieri dal ministro dei
lavori pubblici par prendere accordi sulla linea Bassano-Primo-

lano, in forza appunto di questo articolo 2. Dichiara di aver sem-
pre una grande fiducia nella iniziativa privata.
Quanto al compimento della linea Guneo-Vegtimiglia, almeno

colla costruzione del.tronco Dievole-Tenda, crede che ci voglia
non qualche milione, ma paracchi milioni. Non ei rifiuta non-

dimeno dallo studiare la questione e di vedere quello che si

possa fare.

Non crede tuttavia egualmente accettabili le osservazioni del
senatore Saracco per ciò che riguarda la linea Cosenza-Nocera,
linea che è perfettamente inutile continuare per qualche chilo-

metro di più o di meno, non essendovi contri importanti o dal
momento che non si può arrivare fino all'incontro colla linea
tirrena.
SARACCO. Richiama l'attenzione del ministro anche sul tronco

Aulla-Lucca e sulla convenienza di arrivare almeno fino ad un

paese che crede sia Castelnuovo di Garfagnana; tanto più che

egli aveva già predisposti gli elementi per l'appalto.
PRINETTí, ministro dei lavori pubblici. Appaltò tra chilome-
tri per giunger ai bagni di Lucca, visto che non si può procedere
oltre. Riconosee che gli elementi per l'appalto furono predispo-
sti dal suo predecessore.
Approvasi l'art. 2.
BRIOSCHI, relatore. Vorrebbe che il ministro assicurasse che

l'art. 3 non lode i diritti di alcuno o che lo Socioth devono as-
sumere la costruzione e non solo domandare la concessione,
PRINETTI, mínistro dei lavori pubblici. Assicura il relatore

che nell'art. 3 non vi è alcun diritto pregiudicato, alcun dubbio
possibile.
BRIOSCHT, relatore. Approva l'interpretazione del ministra; mg

la dizione dell'art. 3 non a chiara.

Approvasi l'art. 3 corretti in esso due errori di stampa e cio&
al terzo comma in luogo delle parole atti di successione, va
detto atti di concessione; al quarto conima, in luogo delle pärólo
la Società, si dica le Società.
Appfovansi gli articoli 4 a 6, ultimo del piogettà. Il progetto

è rinviato allo serutinio segreto.
Comunicazioni.

PRESIDENTE Comunica una lettera di ringkaziamento del de-
natore Alfieri per l'intereshamento addimostratogli dal Senito
durante la sua grave malattia e per cÏ1iedere un congedo di due
settimane.
SARACCO. Propone cliä in questa cceistone il Senato esprima

al sinatore Alfleri la iua vera compiacenza per la riciipeiita sa
lute ed il suo desiderio di vederlo presto partecipare pi suöi laa
vori. (Benissimo. Approvazioni).
VISCONTI VENOSTA. E lieto, a nome del Governo, di assoa

clarsi alla proþosta del senatore Saracco, che, posta ai voil è

approvata.
L'Ufficio di presidenza daià esecuzrone at voti del Senato:
Il congedo chiesto dal senatore Alflori ò conceduto.
DI GAMPOREALE. Riferendosi ad una voce che circola ei

giornali sopra una grave malattia di una illustrazione italiana,
del senatore Giusappo Verdi, chiede alla Presidenza sa sia «d

essa pervenuta tale notizia e se abbia qualche comunicazione da
fare in proposito al Senato.
PRESIDENTE. La Presidenza, venuta anch'essa a cognizione

di queste voci, si è aff'rettata a chiedere notizie al prefetto di
Parma,
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Finora nessuna risposta ð giunta. Appona perverra,-la Presi-
denza ei aff-otterà a renderne odotto il Senato. Intanto fa voti
caldissimi perchð Ia notizia non sia confermata. (Bene).

Rinvio allo screetinio segreto.
Senza discussione rinviasi a serutinio segreto il progetto:
« Spesa straordinaria di L. 450,000 per la esecuzione dei lavori

di -nuovo indirizzo dello acque del Lamone » (N. 25).
Votazione a screetinio segreto.

PRESIDENTE orlina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto.
CHIALA, segretario, procedo all'appello nominale.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scruti-

nio sogreto dei seguenti disegni di legge:
Provvedimenti per la ultimazione delle ferrovie complemen-

tari;
Votanti

. . . . . . . 60

Favorevoli
. . . , . . 56

Contrari .
. . . . . 13

(ll Senato approva).
Spesa straordinaria di L. 450,000 per la esecuzione dei lavori

di nuovo indirizzo delle acque del Lamone.

Votanti . . . . . . . 63

Favorevoli
. . . .

·

. 55

Contrari
. . . . . . 14

(Il Senato approva).
Comtenicazioni.

PRESIDENTE. Comunica il seguente telegramma del prefetto
di Parma « Maestro Giuseppe Verdi gode eccellente salute. »

SERAFINI. Si compiace delle buono notizie ricevute : solo

deplora cha notizia sfavoravali si siana, naa sa coma, divulgato
Lovasi (ore 18 o 20).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato 19 giugno 1897

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente ZANARDELLI

La seduta comincia alle ore 10.3.

LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta antimeridiana di ieri, che è approvato.
GUERCI ha appreso con dolore dai giornali che le condizioni

di salute dell'illustre maestro Giuseppe Verdi sono gravi : prega

pareió l'onorevole presidente di assumere informazioni o di co-

municarle alla Camera.
PRESIDENTE è dolente di apprendere una notizia cosi grave;

trattandosi di un'alta gloria nazionale, si farà un dovere di as-

sumero notizie, con la speranza che sieno migliori di quelle testè
avute, e di comunicarlo alla Camera.

Seguito della discussione del bilancio della marineria.

PRESIDENTE avverte cho la discussione è rimasta sosposa al

capitolo 51.

lMBRIANI dimostra la necessità per la nostra difesa che vi

siono tre arsenali verso i tro mari che circondano lTtalia.

Deplora che il Ministoro abbia abbandonato interamento la di-

fasa dell'Adriatico. Tutte le spande italiane sono occupate dal-

l'Austria; quindi una maggiore vigilanza sull'Adriatico dovrebbe
essero un dovere per un Governo che ha la responsabilità della di-
fesa del paese.
Per la difesa del Mozzogiorno sarebbe anche grandemente u-

tile un punto d'appoggio alla punta del Gatgano.
Parlando dell'Arsenale di Taranto, ne dimostra l'alta importanza

el afferma il suo completamento essore indispensabile, mentre

una difesa militare di Napoli o del Golfo sarebbe un assurdo.

Solamente una forte flotta potrebbe provvedere alla difesa dello
coste senza la inutile sposa di milioni in fortificazioni costiere.

Ogni grande intoresse parziale risolvendosi in un intoresse na•

zionale, si devono rispettare gli interessi sorti intorno agli sta-
bilimenti militari.
L'arsenale di Napoli si collega intimamente col cantiere di

Castellamare e colla fonderia di Pozzuoli, e quindi si tratta di
un insieme di opifici della massima importanza, e che non pos-

sono essere traseurati nè lasciati indifesi. Ad ogni modo l'arse-
nale non potrebbe che essero trasformato, sostituendovi qualcho
altra industria marinaresca.
Nolla sostituzione perð bisogna tener conto esclusivamento del

bene nazionale favorendo quell'industria delle costruzioni che in

Italia ha preso uno sviluppo si notevole, e che dà grandi speranze.
DELLA ROCCA si meraviglia del vivace attacco mosso ieri dal-

l'onorevole D'Ayala-Valva all'arsenale di Napoli; mentre i rap-
prosentanti di Napoli hanno sempro caljoggiato l'incremento del-

l'arsenale di Taranto, e non dubita che si riconoscera che gl'in-
teressi di Taranto o di Napoli possono benissimo essere conciliati.

D'AYALA-VALVA, parlando per fatto personale, assicura

l'onorevole Bria ch'egli non ha punto chiesto un gran numero di

milioni per Taranto e che non à esatto che gli operai si trovino
malo a Taranto, ove abbondano gli alloggi e l'aria à salu-•

berrima.

Prega poi i rappresentanti di Napoli di accontentarsi del pri-
mato che loro spetta nel commercio, nell' arte e nell'industria e

di lasciare che Taranto compia l'afficio suo naturale di difendere

il Mezzogiorno (Bene!).
BRIN, ministro della marineria, conviene perfettamente nelle

idee espresse dagli onorevoli Imbriani e Della Rocca, e spera

che Napoli raggiungorà quello sviluppo dell'industria dello co-

struzioni navali che lo spetta, percho il Governo non rispar-
mierà alcuno sforzo por raggiungere questo fine, secondando tutte

le iniziative che partano da Napoli o siano appoggiato dalla pub-
Llica opinione.
Assicura poi l'onorevole D'Ayala-Valva del suo grande inte-

rosso per l'arsenale di Taranto. e lo proga di ritirare il suo

ordine del giorno.
D'AYALA-VALVA prende atto delle dichiarazioni del ministro,

e ritira l'ordine del giorno.
(Si approvano il capitolo 51 e tutti gli altri capitoli del bi--

lancio, e quindi il totale della spesa).

Discussione del disegno di legge di maggiori assegni per la ri-

procissione del naviglio.
MINISCALCHI, segretario, ne dà lettura.

RUBINI, presidente della Giunta del bilancio, rammenta che

il giorno 8 giugno 1R36 presento la proposta di dedicato alla

riproduzione del naviglio le economie risultanti da altri servizii;

ma rammenta altresi che allora non era prevedibile un ulteriore

aumento nelle spose per l'esercito.
L'indolo dell'ufficio affilatogli dalla Cam2ra gli fa obbligo di

difendere l'interesse generale contro quelli, per quanto legittimi,
che sono di natura locale. E questo dovere debbono comprendere
coloro i quali non ignorano che la disponibilità del bilancio à

molto minore di quanto a prima vista apparisca.
Tenuto conto degli obblighi impreseindibili dello Stato, le di-

sponibilita del bilancio si riducorro a 700 milioni, dei quali il 48

per conto sono assorbiti dalle spese militari, mentre questa per-

eentuale è del 21 per conto in Austria, e del 20 per cento in

Germania.
Intanto molti oratori, anche in questa disenssione, hanno fatto

sentire la necessità di nuovo spese per l'armata: e l'oratore

combatto, a questo proposito, l'idea manifestata di provvedervi
mediante un debito redimibile, sia per ragioni finanziarie, sia per
il danno che ne verrobbe alla marina.

Combatte altresi le nuove spese suggerite a favore degli in-

gegneri navali, per le pensioni agli operai, pel collocamento degli
straordinarii e simili. Bisogna arrestarsi su questa china fatale,
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od allora potremo nutrire la speranza di conseguire un vera-

mente solido assetto della .nostra finanza. (Vive approvazioni).
LUZZATTI, ministro del tesoro, si associa alle dichiarazioni

dell'onotevole Rubini, o lo ringrazia per l'opara sagace. austera,
da lui prestata come presidente della Giunta del bilancio e che

già ebbe il suo effetto salutare nell'assestamento.
Ha consontito queste maggiori assegnazioni per la marina, alla

condizione che s'intendano consolidati i bilanci dell'esercito e

della marina, che si mantenga fissa la somma del debito vita-
lizio, e che non s'accendano nuovi debiti di alcuna sorta, o che
si faccia in Africa un assoluto raccoglimento dando alla marina
ciò che si spenderà sotto i nove milioni in Africa.
A questo proposito si dichiara reeisamente contrario alle pro-

Poste messe innanzi di prostito per la riproduzione del naviglio.
Si impone la pecessità della politica di assoluto raccoglimento,
so non si vuol di nuovo ricadera nel disavanzo o nei debiti, che
a quello equivalgono. (Approvazioni).
BETTOLO. Non credeva che la sua modesta proposta sarebbe

stata combattuta da così poderosi avversarî, e non si aspettava
poi che l'onorevole Rubini la essgerasse e la travisasse. Egli
proponeva semplicemente coi fondi già stanziati per la riprodu-
zione del naviglio, una anticipazione, che arrestasse la deca-
denza della nostra marina.
DE NOBILI. Non si sa spiegare gli scrupoli del presidonte della

Giunta del bilancio ; dappoichè agli aumenti di spesa in favore
del personale andavano unite delle proposte di economio in altri
capitoli.
Coi sette milioni destinati alla marina si potrebbe fare il ser-

vizio del prestito, senza altri aggravii.
Non comprende che si rifiutino i sacrifizi, quando si tratta

del supremo interesse della difesa e dell'integrità nazionale. L'I-
talia ha già avuto un giorno doloroso; non facciamo che no vonga
un altro, non volendo fare ciò che ð necessario per la marina.

(Bene!)
BRIN, ministro dolla marineria, non ammette il dilemma posto

dall'onorevole Da Nobili, o fare quello da lui proposto, o rovina
della marina.
Il Governo nei limiti del possibile, sta migliorando 11 nostro

naviglio, che ha già un gran valore, anche se non si puð para-
gonare, come a torto si è fatto, a quello dell'Inghilterra.
LUZZATTI, ministro del tesoro, protesta contro un'asserzione

dell'onorevole De Nobili, che cioð si sia largheggiato col bilancio
dei lavori pubblici, e che sisia lesinato con quello della marina.
Tutti i servizi pubblici dello Stato sono ugualmente tutelati dal
ministro del tesore in riguardo ai contribuenti; e la spesa del
Afinistero dei lavori pubblici à saggiamente consolidata. (Bravo!)
DANIELl, relatore, rileva come la passata Giunta del bilancio

voleva dedicare alla marina le disponibilità del bilancio; la Giunta
attuale ha accolto quel concetto, ma ha voluto meglio precisarlo.
Combatte le proposte degli onorevoli Bettolo e De Nobili, os-

servando a quest'ultimo como i sette milioni attuali si votano
per una volta, onde non si possono destinare al servizio di un
prestito.
(L'articolo unico del disegno di legge à approvato).

Discussione dei disegno di legge per l'abolizione della estata-

tura.

LUZZATTI, ministro del tesoro, consente che la discussione
si faccia sul disegno di legge della Commissione.
VALLE ANGELO non crede che i compensi che con questo di-

segno di legge si vorrebbero dare alla città di Seansano corri-

spondano ai sacrifici che a questa si impongono.
; LUZZATTI, ministro del tesoro, crede che i compensi siano
sufficienti, ma comprende che la carità del natlo loco faccia cre-
dare diversamento all'onorevole Valle.

(Si approvano gli articoli 1 e 2).
LUZZATTI, ministro del tesoro, propone di modificare così

l'articolo 3°:

¢ La Cassa doi depositi o prestiti o autorizzata:
a) a trasformare con ammortamento in 50 annualita gum

rantito con altrottants delegazioni sulla sovrimposta fondiaria e

all'interesse del 2,50 per conto il residuo del prestito 6 novem-

bre 1882 di lire 90,000, ridotto al 31 dicembre 1896 a liro

55,508.25, da essa concesso al comune di Seansano ;

b) a concodere al Comune suldetto e alle stesse condizioni

di garanzia, di arr.mortamento e di interesso un nuovo prostito
di lire 103,031,79 da serviro per lire 65,031,70 alla dimissione di

altrettanto debito verso la Casse di r¡sparmio e depositi di Fi-

renzo e per lire 43,000 a saldare la sposa dell'edifizio scolastico

e dei lavori edilizi.
« La differenza fra l'interesse a carico del Comune o quello

normale dovuto alla Cassa depositi e prestiti sarà ad essa corri-

sposta sul bilancio dello Stato.
< A tale effetto nollo stato di previsione della sposa del Mini-

stero dell'interno per lo esercizio 1897-98 ð instituito un nuovo

capitolo n. 12 bis, Concorso <lello Stato nel pagamento degli in-

teress.i sul prestito concesso dalla Cassa depositi e prestiti del
Comune di Scansano, con l'assegnazione di lire 3,032,88 »

PAGANINI, relatore, consenta nolla modificazione proposta dal

ministro del tesoro,
(L'art. 3 ed ultimo è approvato cosi modificato).
La seduta termina alle 11.55.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle ore 14.10.
COSTA ALESSANDRO, segretario, di lettura del processo

verbale della seduta pomeridiana di ieri.

SCIACCA DELLA SCALA o doloate di non vedor presente l'o-
norevole Di Rudini, ma egli non puo lasciar passaro il verbale
testè letto, senza protostare contro 11 contegno non corrotto te-

nuto ieri dal presidente del Consiglio a suo riguarlo.
L'oratore ricorda di aver confutato nel suo discorso la poli-

tica del Governo, ma nel termini più misurati e attestando anzi

la sua deferonza al presidente del Consiglio.
Il presidente del Consiglio, invece, non volle usare la stessa

deferenza verso di lui.

Ora egli non raccoglio le offese del presidente del Consiglio,
che del rosto ha off'aso so stesso, perchè ha dimostrato poco ri-

spetto per la rappresentanza nazionale.

(ll processo verbala è approvato).
CONTI dichiara di ritirare una sua proposta di legge per la

soppressione delle sottoprefettura e del Commissariati distrot-

tuali.

TRIPEPI presenta la relazione sul disegno di legge por la leva
marittima dei giovani nati nel 1877.
RUFFONI giura.

Interrogazioni.
DE MARTINO, sottosegrotario di Stato poi lavori pubblici, ri-

sponde ad una interrogazione del deputato Bacei che desiderano
conoscero << quali sano i suoi intendimenti sulla esecuzione dei
lavori del porto di Livorna previsti dalla legge 14 luglio 1889,
e sulle ragioni di un ritardo che danneggia lo svolgimento del

commercio di quel porto ».

L'onorevole Bacci sa, dice l'oratore, con quanto interesse egli
abbia seguito i lavori del porto di Livorno, dei quali personal-
menta ha voluto rendorsi conto in occasione di una sua recente

visita a quella citta.
In esecuziono della legge 1889, alcuni lavori furono appaltati

e sono in corso di esecuzione.

Deve pero deplorare il ritardo in questa esecuzione, ritardo che
non permettera il compimento del lavori stessi a sottembre come
è stabilito dal contratto.
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Il Governo poro saprà fare il suo dovere mettendo in mora
l'impresa.
Quanto alla sistemazione completa del porto osserva che, dalla

legge del 1880, è lasciato in facoltà del Ministero di deliberare
i lavori stessi a seconda dello svolgimento dal commercio nei
diversi porti del Regno.
Nella sua visita al porto di Livorno ha potuto verificare Pur-

genza di alcuni lavori che egli indica, e che potranno essere piùche sufficienti al commercio di quel porto anehe per Pavvenire,
e a quesii lavori sara provveduto se ci sarà l'accordo tra i Corpilocali ed il Governo.
Concluio invitanio l'onorevole Bacci, deputato di Livorno, ad

exsere cortese intermadiario tra il Ministero e gli enti locali•
]perehð Ia richiesta dei lavori sia limitata alla opere più neces-
sarie ed urgenti, ossendo intenzione del Governo di attuare poi
gradatamente ma completamente le disposizioni della legge del
1889 nell'interesse del commercio di Livorno.
BACGÏ prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole sotto se-

gretario di Stato. Accenna alle eagioni del ritardo nell'esecuzione
del lavori, dipondenti in gran parte da alcuni enti locali, sui
quali richiama l'attenzione dell'onorevole Serena. La grandissima
xnaggioranza della città di Livorno invoca un solloeito comple-
tamento di lavori del porto. Accenna ad alcuni progetti che age-
Volerebbero questo completamento.
RONCHETTI, sotto segretario di Stato per la grazia e giusti-

zia, risponde ad una interrogazione del deputato Falei Nicolo,
che desidera sapere « so il Governo intenda, con equi provvedi-
menti, venire in aiuto dei coloni di Pace del Mela in provincia
di Messina. »
Ripete all'oSorevole interroganto le assicurazioni già dategli

privatamerzie. Il Governo ha la ferma volonth di risolvere la qui-
stio'ae nel migliore intoresse dei coloni.
Ma evidentomente una soluzione non puo aversi subito, per le

·òifficoltà e le liti insorto, per datorminare il canone da pagaro
dagli utilisti della colonia.
Il fondo par il culto deve difendere i proprî diritti, ma cer-

tamento non mancherà di fare le maggiori agevolezzo possibili.
FULCI N. rettifica i fatti che il sotto segretario di Stato ha esposti

in base allo notizie fornitegli dal Fondo per il culto; nel senso che
i coloni di Pace sono tutti impotenti a pagare il canone arro-
trato. Esorta il Governo a sospendere a carico loro gli atti ese-
cutivi, finchè egli abbia presentato, e sia tradotto in legge, un
disegno diretto ad alleviare la condizione di quei coloni.
RONCHETTI, sotto segretario di Stato per la grazia e giu-

stizia, mantiene la veridicità delle date informazioni, ed assicura
l'onorevole Fulci che il Governo farà buon viso adjun disegno di
legge diretto a favorire i coloni di Pace verso i quali si use-
raarso i maggiori riguardi.
SERENA, sotto segretario di Stato por l'interno, risponde al

<ñeputato Vischi cho 10 interroga « circa le condizioni di pub-
blica sicurezza nelle campagne di Taglie, » che ha dato istru-

zioni perché siano scoperti gli autori di alcuni reati ripotutisi in
Tuglie.
VISCHI lamenta che le autorità di pubblica sicurezza non si

siano date pensiero di tagli di viti verificatisigripetutamente nel
territorio di Tuglie. Richiamate poi dall'oratore, le autorità stesso

cercarono di attenuare i fatti, ma non intervennoro in quei luo-
ghi, che un mese innanzi avevano percorso in lungo ed in largo
per fare propaganda elettorale.
Nè è lungi dal vero il sospetto che contro i colpevoli non si

possa procedere por non colpire cooperatori elettorali.
SERENA, sottosegretario di Stato por l'interno, laseia giudice

la Camera delle sorprendenti accuse doll'onorevole Vischi.
BONIN, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde

al deputato Imbriani-Poerio, che lo interroga « sulla selvaggia
aggressione di Servola da parte di Sloveni contro lavoratori ro-
magnoli. »

Ricorda che il 15 corrente gli Sloveni del comune di Servola

assalirono alcuni operai italiani occupati nei lavori di sterro di
una ferriera.
Narra brevemente i particolari di quella aggressione, nella

quale sei operai italiani rimasero feriti, tutti perð leggermente.
La polizia, appena avvertita, intervenne energicamente, arrosto

e deferi all'autoritå giudiziaría i colpevoli.
Il nostro console ebbe dal luogotenente imperiale e il nostro

ambasciatore dal ministro degli esteri le migliori assicurazioni
che quei fatti non si sarebbero rinnovati.
In seguito allo pratiche del Console furono accordato indennità

agli operai che vollero rimpatriare. Constata che le autorità, sia
le consolari che lo locali, fecero tutte il loro dovere.

IMBRIANI ossorva che, mentre molti italiani furono bastonati

o feriti, furono arrestati non gli sloveni ma quattro italiani, di
cui due feriti; e perfino agenti .di polizia dissero agli sloveni
che gl'italiani dovevano essere gettati tutti a mare.
Il console non si prese troppo calore per il fatto ; ma una

fiera protesta usel dal Municipio italiano di Trieste al quale l'o-
ratore manda un saluto. (Applausi all'estrema sinistra).

Presentazione di una relazione.

SACCHl presenta la relazione intorno al disegno di legge per
maggiori assegnazionL Sul bilancio di grazia e glastizia.

Votazione a scrutinio segreto di tre disegni di legge.
DI TRABÏA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Afan de Rivera - Aggio - Agnini - Albertoni - Aagiolini
- Arcoleo - Arlotta - Arnaboldi - Avellone.
Baccelli Guido - Bacci - Barzilai - Basetti - Beduschi

Bellia - Berenini - Bertesi - Bertetti -- Bettolo - Bianchi
- Biscaretti - Bonardi -- Bonavoglia - Bonfigli - Bonin -

Borsani -- Borsarelli - Bosolli - Brunotti Eugenio - Brunialti
-- Brunicardi --- Budassi.
Caetani - Caffarelli - Calissano - Callaini -- Calleri Giaco-

mo - Calpinil- Calvanese - Calvi - Cambray-Digny - Can-
talamessa - Cao-Pinna - Capoduro - Capozzi - Cappelli -
Carpaneda -- Casale - Casalini - Castelbarco-Albani - Casti-
glioni-- Cavagnari -- Cavalli - Cavallotti - Cereseto - Ce-

riana-Mayneri -- Cerulli - Chiapporo - Chiapusso - Chiesa
- Chinaglia - Chindamo - Cianciolo - Cimati --- Cimorolli
-- Coeuzza -- Coffari - CoIajanni - Coletti - Collaechioni -

Colombo Giuseppe - Colombo-Quattrofrati -- Colonna - Com-

pans - Contarini -- Conte - Conti - Cortese - Costa Ales-

sandro - Costa Andrea - Cottafavi.
Daneo - Danieli - De Amicis -- De Asarta - De Bellis -

De Bernardis - De Oxro - Do Cristoforis - De Donno - De

Gaglia - Della Rocca - De Michele - De Nicolo - De Prisco
-- De Riseis Luigi - Di Bagnasco ---- Di Cammarata - Di

Frasso-Dentice - Di Lorenzo -- Di San Giuliano - Di Scales
-- Di Terranova - Di. Trabia.

Engel.
Fabri - Facheris - Farina Emilio - Fasco - Fazi ---

Ferraris Napoleone -- Ferrero di Cambiano - Ferri -- Fortu-
nato - Frascara - Freschi - Fulei Nicolb.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Gallini -- Gatti -

Gattorno - Giaccone - Gianolio - Giantureo - Giolitti -
Giordano-Apostoli - Guiovanelli - Girardini - Giuliani - Giunti
- Gorio - Greppi -- Grippo - Grossi - Guicciardini.
Imbriani--Poorio.
Lacava - Lagasi - Laudisi - Lausetti - Leonetti- Lochis
- Lojodice - Luchini Odoardo - Luzzatto Riecardo.
Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Marazzi Fortunato

--- Mariotti -- Martini - Masci - Massimini - Mazzella -
Meardi - Melli - Menafoglio - Merello - Mezzaeapo - Mez-
zanotte - Miniscalchi - Morando Giacomo - Morelli-Gualtie-
rotti.

Nasi - Niccolini - Nocito - Nofri.
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Orsini-Baroni.

ni 14is-Serra - Pala -- Palberti --- Palizzolo -
Papadopoli -- Pavia - Penna - Pennati

- Per-«»
I>escetti - Piccolo-Cupani - Pini -- Pinna - Pioveneratta

ano .... izzorno - Placido - Poli --- Pozzi Domenico -

7 hiarco - Prampolini - Pulla.
gueuial --- Radaelli - Radice - Rampoldi -- Randaccio -

Ravag¡i - Reale - Rizzetti - Rizzo - Roeea Fermo - Rocco

gare --- Rogna - Romania-Jacur - Romano - Ronehetti -
Jtosano ..- Ïtáselli --- Rossi - Itota - Rubini - Ruffo -- Rug-
gieri.
Saechi ---- Salandra -- Salvo - Santini --- Saporito - Schi-

rait¡ ... Seiacca della Scala - Scotti -- Senise - Serena -
Serr¡stori - Severi - Sichel - Simeoni --- Sineo -- Socci -
Sol,-Sonnino Sidney - Sormani.

Tasca-Lanza - Tassi -- Teechio - Testa -- Testasecca -
.. Tinozzi -- Torlonia Leopoldo -- Trinchera - Tucati

Šrbiglio.
Vaecaro - Valori - Valle Gregorio - Valli Eugenio -- Ven•
nini -- Venturi -- Villa - Vischi.
ollembofg.
a o - Zappi - Zeppa.

Si è astenuto:
Valle Angelo.

Sono in congedo:
Rosdari.

Çiyelli.
De ûiorgio -- Di San Donato.
Farinet - Frola.

Gav4zzi.

Alghelozg - h\irabelli.
Pastore.

Ripaldi - Ro.vasenia.
Saµdo Alessio.
Toaldi.

Udgaro.
Vagljasindi.
Weil-Weiss.

Sono ammalati:
Ambrosoli.
Baragiola -- Berio.
Coppino.
De Luca.
Farina Nicola.
Giampletro.
Lugli.
Molmenti.
Ottavi.
Poggi.
Tofraca.

Dal Verme.
Assente per ufficio pubblico:

. E in missione:Cinaradia.
PSISSlDIÍNTE proclama il risultamento della votazione :Stato di previsione della spesa del Ministero della Marina
esercizie floanziario 1897-98:

Eavorevoli . . . . 209
Contrari

.
. .

. . 71
Camera approva).

Autorizzazione della maggiore assegnazione di lire 7,000,000per la
Pesa concernante la riproduzione del naviglio:

Favorevoli
.

. . . . 198
Contrari . . .

. . . 83(La Camera approva).
Abolizione dell'indennità di ostatatura:

Favorevoli
. .

. . 231
Contrari

-
. . . . 43

a Camera approva).

Presentazione di due relazioni.
DANIELI presenta la relazione intorno al disegno di legge pel

controllo effettivo sui magazzini dello Stato.
Seguito della discussione del bilancio dell'interno.
ROMANIN-J.iCUR svolgo il seguento orlino del giorno:
« La Camera, udite le dichiarazioni del Governo, ne prende

alto, e passa alla discussione dei capitoli ».
Domanda anzitutto se ci sia chi possa credere sul serio che il

presidente del Consiglio, con la circolare tanto discussa, abbia
voluto impedire il corso regolare de11a giustizia in un procedi-
mento ponale, ed affermare la massima che sia lecito procodere
ad arresti arbitrari.
Se il presidente del Consiglio avesso avuto talo divisamento,

nessuno, certo, potrebbe seguirlo. l\Ia il fatto ò, invoco, che si
tratta soltanto di un ordine, eccezionalmento dato dal ministro
di fronto ad un caso pure eccezionale. E che, in certi casi ec-
eezionali, il Governo debba eeeozionalmente provvedere, è dimo-
strato dal fatto che in Francia, pal rocente attentato contro il
presidente della 11epubblica, il giudice istruttore ha dati ecco-
zionali poteri alla polizia per discoprirne l'autore.
Dichiarando, percib, <1i approvara la circolare oramai famosa,

l'oratore confata il discorso dell'onorevolo Villa dicendo cho il
toinistro può aver fatto male, se vuolsi, a permettere la dimo-
strazione in onore di Frazzi por evitare il pericolo di più gravi
disordini, ma avrebbe certamente fatto paggio a lasciar passare
in silenzio carti atti che potevano distruggero il sentimento di
disciplina negli agenti di pubblica sicurezza.

11 ministro dunque bon fece ad affermare la sua responsabilità
negli or.lini impartiti il giorno dell'attentato al Re: no reggono
le contrarie considerazioni poste innanzi dall'onorevole Aguglia,
perchè i fatti da lui ricordati non prosentavano 10 circostanze
di questo di cui si discute.
Non crede giustificato il clamore levatosi dalla parte estrema

della Camera intorno a questo atto del potere esecutivo; como
crede infondate le accuse di incertezza e di debolezza che si
muovono alla politica del Governo.
L'opinione pubblica non comprende le discussioni minuto che

si fanno nella Camera o si compronlono solo come antagonismi
di gente in lotta per il potera; e elo non giova alle istituzioni
parlamentari.
Convien dunque evitarle por quanto è passibile, limitandolo ai

veri provvedimenti che giova prendere nell'interesso del paese.
Fra questi provvedimenti l'oratore pone la riforma degli or-

ganismi dolla pubblica sicurezza; ed è inoltre d'avviso che bi-
sogna riformare tutto l'ambiente nel gyale quegli organismi deb-
bono operare.
Al presidente del Consiglio incombe l'obbligo di laseiare al

suo successore rinforzato le istituzioni: che questo egli possa
fare à l'augurio che l'oratore gli rivolgo. (Approvazioni).
COSTA, ministro di grazia e giustizia, premette che è cosa

singolare che il ministro guardasigilli prenda parte alla discus-
sione del bilancio dell'interno. Ma egli è stato chiamato in causa,
e deva scagionarsi di alenne accuse che gli sono state mosse.
Ammetto che l'8 giugno avrebbe potuto tacere ed astenersi

dall'assumere una responsabilità che non lo toccava direttamente.
Ma siccomo egli aveva conosciuto la circolare del ministro del-
Pinterno, debito di lealtà gli imponeva di parlare, come glio lo
imponeva il dovere di solidarieta nel Governo.
Se avesso trovato nella circolare del presidente del Consiglio

esser fondata qualcuna delle accuse fatte, egli non avrebbe ¿si-
tato a disapprovarla, e dimostrare col fatto questa sua disappro-
vazone.

All'on. Imbriani fa osservare co'ne corra differenza fra il rito-
nere un fatto legale, od il riteuerto giusto, o almeno giuatificato.
(Rumori a sinistra - Interrazioni delEoir. Imbriani e richiami
del presidente).
Nella circolare il presidente del Consiglio non faceva una af-
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fermazione giuridica, ma bensi una affermazione politica; e bi-
sogna approvare un niinistro che non si trincera dietro la re-

sponsabilità dei suoi funzionarii. (Commenti - Approvazioni a
destra).
Ha ascoltata con molta attenziono le parole dell'on. Villa: ma

non ha trovato in esso lidimostrazione cho il presidonte del

Consiglid avesse annullato l'azione dell'autorità giudiziaria, la
quale à rimasta integra.
Le violazioni alla libertà personalo sono più che alle leggi

imputabili ai costumi, e talora anche all'eccesso di zelo degli
agenti.
Ha pero la sua parte di colpa anche il Pubblico Ministero, che

lascia spesso le cose andare por lo loro china, invece di far os-
servare rigidamente la legge.
Si è affermato, che l'autorita di pubblica sicurezza può arre-

stare il corso dell'autorità giudiziaria ; ma questa affermazione
non morita confutazione.

Non ha mal dubitato un momento che il presidente del Con-

siglio abbia potuto dire che il Pubblico Ministero potesse essere

regolato nella sua azione dall'autorità di pubblica sieurezza. Il

Pubblico Ministero in Italia, nell'esercizio dell'azione penale, ò
assolutamente indipendento dal potere esecutivo. (Commenti).
Afferma eho nella sua lunga carriera il magistrato non La

mai dovuto subire l'imposizione di alcun guardasigilli.
Il Governo ha attuato le sue idee sulla magistratura in un di-

segno di legge cha o stato approvato dall'altro ramo del Parla-

mento.

Proprio il giorna in cui le ides più liberali sulla magistratura
vengono concretate in un disegno di legge si getta sul guarda-
sigilli l'accusa di reazionario.
All'onorevole Rinaldi, cho disse esservi stato un periodo in cui

il Ministero di grazia e giustizia è apparso como una divisione

del Ministero dell'interno, replica che al palazzo di Firenze sono

tali e tanto tradizioni di onesta e di rettitudine, che non pos-

sono dare neppura il più lontano appiglio a simili supposízioni.
(Vive approvazioni).
L'onorevole Aguglia ha affermato l'esistanza di un'inchiesta a

carico di un giudice ; l'oratora gli ricorda che per un articolo

della logge giudiziaria il ministro ha facoltà di chiamare davanti

a sè i giudici per rendergli conto delgloro operato. Perð, nel
caso speciale, egli non ha mai pensato di chiamare a sè il giu-
dice Bocelli.
L'onorevolo Agoglia ha voluto richiamarlo a difendere l'inli-

pondenza della magistratura : egli non ha bisogno di questa ri-

chiamo, perchè il solo prezioso retaggio della saa vita à l'affetto

alla magistratura, ed il culto della sua dignità e della sua indi-

pendenza. (Vivissime approvazioni - Applausi a destra ed al

centro).
Presentazione di una relazione.

CHIMIRRI presenta la relazione sul disegno di legge pel rior-

dinantento dei servizi di pubblica sicurezza nella capitale del

Regno.
Notiaic stella salute di Giuseppe Verdi

PRESIDI]NTE, come ha dichiarato st2mane, in seguito alla do-

manda dell'onorevole Guerei si è affrettato a chiedere telegrafi-

camente al sindaco di Bussoto notizio sulla salute di Giuseppe

Verdi, che alcuni giornali dicevano gravemente infermo. E lieto

ora di annunciare alla Camera che quel sindaco ha immediata-

mente risposto che le condizioni di salute dell'illustre uomo sono

buone, e che ringrazia.,(Vivi e generali applausi - La seduta è

sospesa por alcuni minuti).
Seguito della disclessione del bilancio dell'interno.

COLAJANNI di ragione del seguente ordine del giorno :

« La Camera conviata che la politica interna del Ministero

non corrisponde allo spirito della costittizioue passa all'ordine

del giorno. »
Sperava di poter congratularsi coll'onorevole presidento del

Consiglio pel coraggio con cui egli rimaneva coerente alle idee

espresse alcuni giorni or <ano; ma ha, invece dovuto riconoscere

che, per non inimicarsi una parte dalla sua maggioranza, 1ono-

revole Di Rudini ha, se non nella sostanza, certo nella forma,
abbandonato gran parte delle sue dichiarazioni.
La sostanza delle cose rimane la stessa : l'uomo solo rimano

monomato por la tarda o vana rosipiscenza. Non sa se di questa
siansi appagati l'onorevolo Tocchio e i suoi amlei: certo è che

por ora il Ministero non cadrà: il frutto non è ancora maturo

per coloro che aspirano a raccoglierlo.
Tratterà brevemente dei vari gravissimi argomenti, che for-

marono obietto di questa importante discussione.
Comincia a parlare del caso Frozzi. Ormai non par più lecifo

dubitare che si tritti di un assissinio. Chi siano gli assassini
dirà la giustizia.
Delle questioni giuridiche, che intorno a questo caso seingu-

ratissimo si connettono, parlarono valorosi giuristi, e fra questi
l'onorevole Villa.
L'oratoro non ripetera quanto ossi egregiamente hanno detto.

E solo dolente che l'onorevole Villa, che pure appartiene alla
parte liberale della Camera, abbia censurato il Governo per non
aver impedito una pacifica commemorazione del Frezzi.
Senza indugiarsi intorno all'interpretazione dell'articolo 8 della

legge comunale e provinciale, cià che sarebbe un impiccolire la
questione, osserva che, se pure, per eccezionali circostanze, il
presidente del Consiglio credette di doversi assumere eeeezionali
responsabilità, aveva peró lo stretto dovere di venire alla Camera

a domandare un bill d'indennità.
Allora il presidente del Consiglio avrebbe fatto opera vera-

mente savia, quando avesso scrupolosamente rispettato nel giu-
dica Bocelli l'indipendenza della magistratura, cho pur troppo è

per tante ragioni caduta in discredito: che se il Bocolli avesse
errato, vi erano nella legge stessa i rimedi per correggere il
suo errore.

E doloroso, ma è pur troppo vero che il caso Frezzi non å
un'eeeezione: e 'nelle casorme di carabinieri e negli uflici di
questura si bastonano i detenuti. Questo consta all'oratore almeno

per le sue regioni. Già altre volto, nel 1892, l'oratore segnalð
questo gravissimo abuso; ma l'abuso perdura, anzi i metodi si
sono perfezionati.
Dave poi riconoscere che il presidente del Consiglio ha detto

cosa costituzionalmente corretta quando dichiaro ebo dei suoi

atti doveva esser giudice la Camera. Sarà colpa della Camera, o
meglio della maggioranza, se non sapra condannare le illegalità
o gli abusi.
Nota intanto che tali dichiarazioni serviranno di incitamento

a prefetti, questori e funzionari di pubblica sicurezza a commet-

tere nuovi abusi e nuove illegalità.
Da questa discussione sorge poi chiara la dimostrazione della

generale insufficienza del personale di pubblica sicurezza, non-
chè della grande maggioranza dei nostri prefetti e sottoprefetti.
L'oratore ere3e che converrebbe addirittura sopprimere i pre-

fetti e i sottoprefetti, che, in sostanza, non sono che strumenti

elettorali al servizio di tutti i Ministori.

Trae di qui argomento per accennare alla politica elettorale.
Ai suoi amici siciliani, che si sono scandalizzati delle violenzo
commesse ai loro danni, deve per la verità osservare cho vio-

lenze non minori furono commesso altre volte.

Che l'istituzione del commissario civile abbia dato buoni ri-
sultati è innegabile. Basterebbe ricordare l'opurazione dell'am-
ministrazione comunale di Palermo. Senonchè ad un certo punto
cesso di dar Ta caccia ai malviventi por dar la caccia agli elet-
tori. Ma in ciò purtroppo non faceva che seguire esenipi non
nuovi in Sicilia, ove, già in occasione di altre elezioni si fece

strazio di ogni logge. Adduce in prova alcuni fatti. (Commenti).
La verità è che questa volta coloro, che provarono le violenze

del Governo, furono quelli, che le altro volte erano abituati a
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vedersi sostenuti, anche a patto di violenze e si cradevano in-

tangibili. (Si rida -- Benissimo! - Commenti).
Ua solo a•eare gravission coinmise il conte Cohonehi: 10

scioglimento del Consiglio comunale di Siracusa e la nomina dal

Saptippo a commissario regio; senza di che l'onorevole Di San

Giuliano non sarebbe alla Camera. (Si ride - Interruzioni del.
l'onorevole Di San Giuliano).
Blasima poi, fra gli atti del commissario civile, lo sciogli-

mento del Consiglio comunale di Caltanissetta. Biasima altresi
l'opera del prefetto di Catania, che giudica nefasta per la Pro-

Vincia.

Osserva che il presente Regio commissario pal Comune di Ca-

tania fa chiamato dal commissario civile ad atediendum verbtem

appunto perchè si manteneva imparziale...
CODRONCHI, ministro commissario civile per la Sicilia. Fu

chiamato a Roma per trattare la conclusione di un prestito a

favore del Comune di Catania! (Benissimo a destra - Interru-

zione del deputato De Felice-Giuffrida).
COLAIANNI prende atto di questa dichiarazione. Conclude por

questa parto dichiarando che non potranno mai esercitare un

efficace controllo sul potero esecut:vo quai (deputati, che sono

eletti dal potere esecutivo.

Le tendenze reazionarie del Governo, ten ienzo che si imperso-
nano specialmente nel guardasigilli, trovano la loro massima

espressione nel disegno di legge sul domicilio coatto, strumento

di persecuzione politica, peggiore di quello escogitato dall'ono-

revole Crispi.
Viene alla queatione dal diritto di riunione. Rammenta che, nel

1878, il principio della libera e pacifica manifestazione di tutte

le idee e della libera discussione fu nobilmente affermato dal

Conforti, dal Cairoli o dallo Zanardelli.

Invece l'onorevole Di Rudini, giunto al Governo, non seppe che
fare tutto ciò che di più triste e di più reazionario egli stesso

aveva biasimato dal suo banco di deputato. E mentre nega il di-

ritto di riunione ai repubblicani, lo lascia esercitare liberamento
al clericali, che sono i veri nemici delle istituzioni.

Noi, dice l'oratore, ei sentiamo sorretti dalla sovranitå nazio-

nale, ed in nome di questa invochiamo che sia in noi rispettato
dentro e fuori di quest'aula il diritto di discussione e di riu-

nione.

1;i & detto che la ideo repubblicane sono vecchie; e l'oratore

soggiunge che può ribattere essere assai difEcile dire quale
forma di Governo sia la più vecchia, so la monarchica la re-

pubblicana.
Il presidente del Conalglio ha mostrato di non seguire il mo-

vimento sociale contemporaneo, perehò ò precisamente al socia•

lismo che si fa l'appunto di riprodurre un tipo di società -anti-
chissimo. Non si deve negare valora alle forme politiche : tal-

volta 14 forms à più vicina di quello che si crada alla sostanza.

(Coqunenti).
yi, sono paesi in cui la quostione di forma non ha importanza,

l'Inghilterra ad esempio.
Se io, dice l'oratore, fossi cittadino inglese, non sarei repub-

blicano. (RLehiami del presidente).
L'Inghilterra ò un paese rispettoso di ogni libertà, perchè là
il partito conservatore, anebe nel momenti più gravi,nonhamai
attentato alle libertà fondamentali della costituzione.

Conclude ricordan lo all'onorevole Cavallotti la sua splendida

improvvigazione in favore dell'unità nazionale, par fargli osser-

vare che ora, grazie agli errori dei governanti, l'unità si afFerma

piû che altro, e di questo si gioverà il clericalismo, nel mal-

contanto generale della penisola. (Approvazioni alla estrema si-

nistra).
Voci.La chiusura! la chiusura!

(La chiusura dalla discussione generale à app:•ovata).
DE NICOLÒ, relatore, rileva che più che dall'amministrazione

dell'istarao, sia fatta un'ampia discusnone su tutto l'indirizz©

politico del Gabinetto: questo ò un bene, ed ð un ritorno allo
saue tradizioni del nostro Parlamento.

All'onorevole Del Balaa, cha ha pronunciato un fiero biasimo
della sua relazione, dichiara che egli ha in essa condensato tutto
le discussioni ed osservaziour che si erano fatto in sono alla
Giunta generale del bilancio. Di proposito egli ha voluto resi-
stere alla facile seduzione di trattare di tutte le più importanti
questioni che al bilancio dell'intorno si connettono.
Prendendo occasione dai lamenti che parecchi oratori hanno

fatto circa le ingerenze olettorali, riconosco che la colpa 6 da

aseriversi ai nostri costumi politici in generale, ed invoca in

questo senso un risanamento delPambiente.
Passando alla parte finanziaria, dichiara che la Giunta gene-

rale del bilancio si è preoccupata di vedere se fosse possibile di
introdur¾ qualche economia in questo bilancio, ma ha dovuto
convincersi che i servizi sono cosl scarsamente dotati cho riso-
care ulteriormento ð impossibile. (Coversazioni).
All'onorevolo Villa osserva come egli non abbia citato a pro-

posito quei brani della sua relazione nei quali si parla delle do-
tenzioni preventive; spiega poi in qual senso la Giunta del bi-
lancio abbia creduto di raccomandare la convenienza di distin-
guere nettamente le funzioni della polizia politica da quelle della
polizia giudiziaria.
Fa plauso al concetta che il Governo si assuma in certi mo-

menti la responsabilitå degli atti del suoi funzionarii: ciò ð me-

glio che farne dei comodi gerenti responsabili. Conclude augu-
randosi che questo discussioni di politica interna abbiano a ten-
dera sempre al bene ed alla prosperità della patria. (Vive ap-
provazioni).
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio, propone che domani si

tenga seduta, e che si omettano lo interrogazioni.
IMBRIANI, trattandosi di seduta straordinaria, non si oppone•
(Così è stabilito).

Interrogazioni.
LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presilente del Consi-

gho, ministro dell'interno, sullo sciopero delle risaiuole nel Basso
Bolognese.

« Costa Andrea. »

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici e l'onorevolo ministro della pubblica istruzione
per conoscere come intendano provvedere sui reclami della città
di Tivoli contro il decreto cho, concedendo alla Società dell'Acqua
Marcia di derivare un nuovo volume di acqua dall'Anieno, mi-
naccia la vita dell'industria tiburtina e l'esistenza delle cascate.

« Alfredo Baecelli »

SERENA, sottosagretario di Stato per l'interna, rispondo su-
bito all'interrogazione dell'onorevolo Andrea Costa « sullo scio..
pero delle risaiuole nel Basso Bolognese. » Da lettura di un te-
legramma, dal quale risulta che, avendo un gruppo di risaiuolo
tentato di distogliere dal lavoro le compagne, ne nacque una col-
luttaziono. Un certo numero di essa furono arrestate. Fu perb
escluso di fare arresti in massa, e si ordinò che soltanto fossero
arrestati i promotori dello sciopero.
COSTA ANDREA osserva come per parte delle risaiuole si

trattava di ripristinare i patti dell'anno scorso, consistenti in
ventidue soldi di mercede per dodici ore di lavoro.
Quest'anno, approfittando della disoccupazione, i proprietari

hanno preteso di abbassare i salari anche nelle risaio di.colmata,
dove il lavoro è più duro ed insalubre.

Si voleva rilurro a venti sol li al giorno il lavoro in questo
risaie, ed a diciotto soldi il lavoro nelle altre.
Domanda se questo trattamento sia equo, so sia umano. Contro

di esso sono insorte le Società operaie del luogo; l'oratore da
lode al delegato di pubblica sicurezza di Molinella di aver esor-
tato i proprietari a fare giuste concessioni alle risaiuole.
Lamenta che i proprietarii si siano mostrati non animati da
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spirito di conciliazione, ma dall'interossa di classo, rifiutandosi
di cedere, come essi hanno detto, all'organizzazione operaia.
Contesta l'osattezza della versione risultanto dal telegramma

di cui ha dato lettura il sottosogrotario di Stato.
Biasima il contegno della forza pubblica. (Denegazioni del-

l'onorevole Serena o richiami del presidente).
La seduta è levata alle 19.15.

RESOOONTO SOMMARIO -Domenica'20 giugno 1897

Presidenza del presidente ZANARDELLI

La seduta comincia alle ore 14.10.

LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbale della so-

data pomeridiana di ieri.
Dichiarazioni sul processo verbale.

DEL BALZO, essendosi ieri l'onorevole De Nicolo lagnato che

egli avesse criticato la sua relazione, dichiara ch'egli la criticò
in senso puramente obbiettivo, non subordinando come altri le

sue idee a fini elettorali.
DE NICOLÒ disdegna le insinuazioni.

(Il processo verbale è approvato).
Seguito della discussione del bilancio dell'interno.

GIRARDINl dà ragione del seguente ordine del giorno,
« La Camera deplora le incertezzo o contraddizioni continue

della politica intorna del Govorno o passa all'ordine del giorno ».
È dolenta di dovo:• muovere rimprovero all'onorevole Di Ru-

dini, il quale ha tanti titoli all'ammirazione ed alla riconoseenza

generale, per l'energia con la quale ha sostenuta una vigorosa

lotta per la saluto del paese ; ma pur troppo, deve riconoscere

che, finita la battaglia, l'energia gli venne meno od egli oscillò

fra i più opposti indirizzi di Governo.
La consueta esitanza si à manifestata nel fatto che ha dato

occasione alla presente discussione, e come l'on. Di Rudini non

ha sapato trovare una parola in difesa della contraddizione rim-

proveratagli dall'on. Villa, cosi ha mutata volta a volta i suoi

giudizii sull'opara del magistrato che istruisce il processo per

la morto del Frezzi.

Le sue varie dichiarazioni trovano 11 più vario commento negli
ordini del giorno presentati durante la presente discussione, in-

spirati ai più opposti concetti. Deplora quindi che si parseveri
in un equivoco cho non ha radico nel Paese, quello cioè che i

partiti siano morti. No, vivono nel Paeso i partiti che non vo-

gliono né la reazione nè la rivoluzione, o un savio e costanto

indirizzo del Governo dovrebbe essere diretto ad organizzarli.
Si persevera in quel trasformismo che tutti furono concordi

nel deplorara e gli amiel della libertà si fondono con quegli av-

versarii che ne sono assai poco tenori, (Vivo approvazioni al-
iestrema sinistra).
DAVALLOTTI, a nome ancho dai deputati Imbriani-Poorio,

Gueroj, Mareora, Caldesi, Valeri, Gattorno, Socci, Garavetti,

Pala, gegel, Zaboo, Sani, Soveri, Aggio, Girardini, Barzilai, Ba-
setti, Mazu, Lagasi, C;edaro, Rampoldi e (Pinna, svolgo il se-

guonto ordine del giorno:
« La Camera invita il Gaverno a rispettare le garanzie statu-

tarie che proteggono la liberta personale e la vita dei cittadi

nonché la indipendenza dell'autorità giudiziaria e dell'azione della

giustizia, prima base degli ordini dello Stato. » (Segni di grande
attenzione).
Stima dovera del deputato che ama sopra ogni cosa la libertà

d¡ ammonica chi se ne discosta dei pericoli cui va incontro ; e

perb, per quanto a malineuore dovrà votare contro l'onorevolo

Di Rudini.
Alle buone intenzioni ad ai buoni propositi del presidente del

Consiglio si maseolano propositi ed intendimenti che non pos-

sono lasciare illusioni agli antici della libertà; i quali assistono

ad uno svolgimento lento, ma continuo, di un'opera alla libertå
avversa.

Il conflitto latente in seno del Governo e della Camera non
tarderà a scoppiare, ed il giorno da lui pronosticato della desi-
gnazione dolle parti politicho non lontano, e sarebbe gik giunto
se non si facessero da ogni parte sforzi immani per allonta-
narlo.

Dell'atteggiamento del presidente del Consiglio nella questione
che si dibatte l'oratore dà colpa al ministro guardasigilli, che
non ha per sè le attenuanti che militano in favore del ministro
dell'interno, il quale ha sotto la sua dipendenza la polizia e dove
difenderla.
Non ammette che la c:reolare dell'onorevole Di Rudini possa

essere considerata come una legittima rivendicazione di respon-
sabilità.
Per tale rivendicaziono bastava che il ministro autorizzasse il

questore Martelli a dire cho aveva agito por ordine suo: por
modo che la solennità di una circolare non poteva avere altro
scopo che quello di intimidire la magistratura.
Meglio sarebbe stato fare una circolare per curare la piaga,

ormai incanerenita, delle sevizie che s'infliggono ai detenuti nelle
camere di polizia: sevizie delle quali cita alcuni casi recenti.
Intorno a questi fatti deplorevoli sarebbe necossaria un'in-

chiesta; non, però, fatta da tali funzionarii, ma a cui abbiano
parte anche membri del Parlamento.
Ritornando alla circolare dell'onorevole Di Rudini, afferma che

il giudice avrebbe potuto domandargli conto non solamente del-
l'arresto del Frezzi, ma anche della detenzione prolungata, dei
mendaci comunicati dopo avvenuta [la morte; tutto domande,
queste, che coll'ordine generico di arresti emanato dal ministro,
non avevano nulla che fare.

Il fatta di perquisizioni in uffici pubblici e di mandati di com-
parizione spiccati contro questori, non era senza precedenti ; ma
6, invece, senza precedenti la ribellione del potere esecutivo agli
atti che il magistrato, ossequente al dovere suo, compie allo
scopo di fare luce completa nell'interesso della giustizia.
L'oratore accenna anche alle violento rampogne lanciate contro

il magistrato dai giornali ufficiosi ; e da questo, e da tutti gli
altri atti del Governo che si rannodano al caso Frozzi, attinge
la convinzione che si è voluta apertamento manomettere l'indi-
pendenza della magistratura, inaugurando un vero e proprio me-
todo di Governo,
E che cosa vale al presidenta del Consiglio avere assunta la

responsabilità politica dei fatti ineriminati, quando sapeva bone
di avore già accaparrato il voto favorevole della maggioranza
parlamentare ? (Approvazioni).
IMBRIANI. Miles gloriosus.
CAVALLOTTI passa poi ad esaminare, censurandola, la circo-

late sui sequestri alla stampa, osservando che, in questa parte,
tutta l'azione del Governo noa ha potuto piacere agli uomini li-
berali, e non ha giovata nemmeno agli interessi veri del partito
conservatore,

Nandimano, vede con dispiacere che anche uomini dichiarantisi
liberali si dispongono ad assolvero il Governo delle violenze
commesse; e si augura che non abbiano a pentirsi di aver su-
bordinato le alte questioni di principio alle piceina esigenze
delle cabala parlamentari.
Conclude dicendo che ha sempre sognato di vedere a capo del

Passe un Governo capace di dare all'Italia la g:andezza morale
e la prosperità materiale, sempre camminando sulla via della
giustizia e della libertà, o cho ha sempre subite dolorose disil-
lusioni. Il Ministero in cui avova creduto di più era quello dol-
l'onorevole Di Rudini; ma oggi è dolente di doversi separare da
lui; pure augurandogli di saper liberarsi in avvenire da delete-
rie influenze. (Bene! - Applausi all'estrema sinistra).
Voci. Ai voti! ai voti!

DE FELICE-GIUFFRIDA svolge il saguente ordine del giorno:
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« La Camara deplora l'inlicizzo dato dal Governo irlla politica
interna. »
Dapo aver ricordato che non esitò a salvara col suo voto (Ru-

mori) il Ministero Di Rudini por ovitare il ritorno dell'onorevole

Crispi, il cui governo gli pareva il poggiore possibile (ltumori),
riconosco di essare stato troppo ingenuo: o di essersi parsuaso
che f atti i governi borghesi (ltumori) si equivalgono.
lla provato una grande sorprou quando ha sentito l'onorevole

Colronchi fare alla Camera l'apologia della sua opera di com-
missario in Sicilia.

Como prova del governo giusto e morale dell'onorevole Co-

dronchi eita lalleanza stabilita tra il prefetto di Catania, com-
men latore Dall'Oglio, e la ma/la, della quale si o serv¡to a scopi
elettorali ; di questi fatti l'oratoro asserisce di avera prove, spe-
cia per quello cho ò avvenuto a Caltagirone.
Puð confermare quanto ò già stato asserito dall'onorevole Di

San Giuliano circa lo intimidazioni fatte al cavaliere Libertini,
candidato nel Collegio di Caltagirone contro l'onorevole Areoloo.

Aggiunge nuovi fatti comprovanti i soprasi dell'autorità politica
di Catania, ancho contro la magistratura, fagendo rilevare spe-
cialmente le dimissioni del pretore Galletti.
Per dimostrare quanto l'opera del commissario regio in Sicilia

v,i sia inspirata a giustizia, cita il caso del tesoriere comunale

di Catania, condannato per peculato, o graziato alla vigilia delle

olezioni, per intercessione del senaturo Majorana. (laterruzioni
dallonorevolo Angelo Majorana -- Vivi commenti e rumori).
Cita il caso dal presidento del Fascio di Catenanuova condan-

nato dal tribunali militari, che doveva perlere por 10 sposo soli-

dali della giustizia <piasi ta*to il sua piccolo patrimonio, ma poi
par intromissioni di influenze politiche puto aver condonato il

pagamento. (Segni d'impazienza - Rumoci - Richiami del pre-
si fonte).
Quanto alle ingorenza del Governo nelle caso di Catania, af-

farina che l'onorevolo Di ILidini La cominciato dovo ha finito

l'onorevole Crispi.
liiconosee che il regio commissario Codronchi ha fatto siste-

mare il bilancia di quel Comano, ma colla nomina del commis-

sario Sapuppo, (futerruzioni) ha distrutto il Inne che prima aveva
fatto, peceLà alla vigilia delle elezioni furono ripristinato molto
spose per personale mentre il primo commisserio aveva re21iz-

zato una economia di 303 mila lire.

Ma il fatta più grave avvenuto a Catania ò ouello che con-

corae la Banch3: si à voluta un magistrato che aveva comin-

ciato a procedere contro i bancarottiari trasferito telegrafica-
monto in Sardegna; ed alla vigilia dello clezioni il procalimonto
fu sageso per obbeliro al inillenze elettorali. (Interruzioni ---
Rumoei).
PlŒ$lDENI'E invita l'oratore a nori portara qui troppo que-

stioni irritanti, (Benissimo).
DIS FELlCE-3lUFFRIDA accenna allo sfoggio esaperato di

teappt in Citaala fatt) dtiranta il periolo elettorale, o al con-

tegno p:avocanto s impre tenuto d ella pubblica sicurezza, tanta

che il ganeerlo Caparra dovette una volta rela-guire un dele-

gato por i suoi ma li violenti contra uma folla inerme. (Rumoei).
tello cha ò avvowito a Catania non ò un'ecceziano; o stato

tutto wi sistem t massa la nito dal commissari> Codronchi, la
cut opera la Sicilia non à shts di pacificaziony Guterruzioni a
d 3stra).
Tanto à varo che quando a Catania il commissario Germolio,

che sostiln\ il Sapoppo, acceanb a sognire altri mdoL., o stato

chiamato «Jo Geælen v /rent. e form vrri allontento

(Nuovl ridiami a l p:esidento).
A lomantare flaa a qwil grah> si p:U> spia era l'animosita

p>litiet nille con oletterali, logro una dichiaraziens secondo la

<piale egli, l'oestore, nu o sota inseoitto nello listo, per non

comprovata et t (Viva ilarit t - Rumori).

Conclu lo dichiarindo che in Sicilia il rivoluzionario non o lui

- l'orafo:e - ed altri amici suoi, on solo gli onorevoli Di En-
dini e Codronchi ed i loro rappres-utanti. (Approvazioni all e-
strema sinistra - Rumori a destra).
00DRONClII, ministro e>mmissario in Sicilia, (Segni di atten-

zione), non entra nolle questione elettorale, essendo ancora l'e-

lezione dell'onorevolo De Felico davanti alla Giunta delle ole-

zioni. (Commenti).
Quanto ai fatti di Cabagirona, resenye il biasimo inflitto dal-

l'onorevola Da Felice, e dice eLo aspotia a giolicare dellapora
del delegato Franco quanlo il maristrato si sara pronuneisto.
Circa il easnore comunale Mow·ala graziato, afferma che il

primo a raccoman larne la grazia o st:Ho il competitore ddl o-
no:evolo Majorana, ossia l anarevolo Bonajato. (lnterruzioni <lal-
l'onorevole De Felico-Giuffrida - Vivi commenti).
Ammette di over fatto venire a Catania la flotta, per potero

in caso di bisoeno sbarcare marinai.

Dichiara poi che il genoralo Capurro ementisce di aver dono

cið che gli ù stato attribuito.
Quanto alla cancellazione da'le liste dolEonorevolo Do Folice-

Gioffrida, tutti sanno che il profetto non entra nella compila-
zione delle lista stesse. Doplora al ogni mo.lo questo fatto poco
serlo. (Rumori - Cominenti).
Termintdichiaranlo di nonaverancora riveduto ilbilancio

del Comano. di Catania. Protesta inoltre conteo quanto o stata

affermato contro alcuni senatori, eio che costituisce una grava

ofTan all'altro ramo 1.1 Ihrbtownto.

DE FEf]CE GIEFFHlDA rip:to che quel che ha aff unt3 e

vero. (Ramori).
PRIGIl)ENFE richiama all'ordino Unnarevolo l)o Filien p?r le

su emtinue o deploraveli interruzion
CMTA, ministra di grazi:t e giustizia, all'onorev.de D Felice

dichiara come il ciso di conloue di spose di ginatizia da luiei-

tato pan essere avvenuto soltanto in diperlonza di un regolaro
giudizio, comprovanto Elmpossibilità di sad lisi'ara alle spose
stesso. Quanto al pretore Galletti dice rh i egli fa tramatato da

Calta irono per ragioni di serv¡zio: lo stesso Galletti ebbe a d:-

chiarare al guarlasi il1i eh: la vita in siellia ora troppo difli-

cile.

Quanto alla liberazione condizionale accordata al Monrada, di-

chiara che e stata deliberatula lui, ease lasigilli, personalinante,
in s3guito al pare: della conipet ute Commissione o fu coluu-

nicata anche allonocovolo Bonajata.
(La seduta o sosposa por alcuni minuti).
DI SAN GICLlAND svolge il seguonto ordine del giorno:
« La Camera, riconoseendo che il commissariato civile per la

Sicilia non ha corrisposto ai fini por i quali era stato istituito,
passa alla discussione dei capitali. »

Si riserva di dimostrare in altra solo la inesattene ineni e.tl-

doro gli onorevoli Di Rudini e Colrouchi ri<pou len lo sulbt que-
stione della politica olettorale in Sicilia.

Cosi pure, attese le cowlizioni della Camara, non rilesers i

fatti inrsonali, dei rinali gli d t'a mobro l'onorevole CoEjtuni.
Nettifichert solo quello dichiarnioni, colle quali louernvolo

Co lrouchi, annunciando finita la sua missione, maanificava l'opera
sua.

L'oratore, prima di parlaro contro il commissario civila, vallo

rilog;ora il proprio divorso dolEcono paato in diúndu Com-

m saariato stesso, o non modifica di una linna 10 su opinioni
d'allora.

Poesiste a eroloro che l'istitadono era buona; ma in pratica
fatt.: le iditadoni Enno b ons o catti a prest se iilo ph no-

mini a cui sono alliiate.
L'oratore esposo lanu> scorso quaM av :bbe dovuto eswee la

alta missiano del Um-missario ei la, o dissa che non acobba

potuto essero alempleta con Flion su so sa il Connuicari i

avese voluto divenire an:ho un a:rente elettarale.

Le due missioni erano incompatibili: l'oratoro l'anno scors>
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credeva che l'on. Codronchi avrebbo scelto la piû alta e più de-

gaa, non la più bassa e meschina.
Se anche l'opera dell'on. Codronchi pub avere recato qualche

beneficio not, campo amministrativo, esso ð minimo in confronto
al danno morale e politieo derivanto dal suo sistematico assor-

vimento d'ogni legge e d'ogni giustizia ai fini olettorali.
L'onoravalo Cadranchi ha detto che i Siciliani lo credevano

<capaco di guariretuttiiloro mali; ma l'oratore non puð ricono-
.seergli banemerenze, che non gli spettano.
La legge sugli zolfl, che non ha rimosso che temporaneamento

la crisi, à merito dell'onorevole Di Rudial, o non dell'onorevole
Codronchi, che avrebbe dovuto sollecitare dal Governo centrale
la legge tanto studiata el attesa sulla sistemazione razionale di
quella industria.
La circolare sugli abusi delle bottegho (trock-system) ð rima-

sta inefficace per mancanza di sanzione penale; l'onorevole Co-

dronehi, so voleva far cosa saria, dovea sollecitare la legge pro-
posta fin dal 1893 dal ministro Lacava, e riproposta tardiva-
mente ora alla vigilia delle vacanze.

Anche pel lavoro dei fanciulli avrebbe dovuto sollecitare l'ap-
provazione del disegno di legge. (Rumari a destra - Segni d'im-
pazienza).
Gli accorda le circostanze attenuanti, poichè, nell'occasione

¿lolle promesse fatte e sconfessate a Centuripe, il Governo cen-
itrale ha dichiarato e dimostrato di non tenere in alcun conto le

proposte del commissario civile.
Lo censura degli ostacoli frapposti ai magazzini generali a

Catania ed altrove. Par la crisi agramaria, l'oratore sostiene che
finora l'onorevale Codronchi e il Governo centrale non hanno mo-

strato di comprenderne tutta la gravita. (Rumori a destra - Vivi

segal d'impazienza).
La diminuzione degli abigeati era gia compiuta prima dell'ar-

Vivo dell'onorevola Codronehi, il quale ha esteso il confronto tra

la sua gestione e quella preeelente, ad un periodo troppo breve

per formulara giudizi definitivi. (Rumori a destra - Segni d'im-
pazienza).
Dimostra poi, con esempi, che nel complesso la sicurezza pub-

blica noa à migliorata; ricorda it sequestro'del canonico Com-
pagna, liberato senza il concorso della forza pubblica.
Rammenta i famosi arresti in massa, che non furono confer-

mati dall'autorità giudiziaria.
Le economie, che l'onorevole Codronchi si vantð di avere in-

troiotte nelle amministrazioni locali, sono state compondiate in
cifre complessive, senza elementi percontrollarnel'attendibilità.
Ricorda inoltre che lo stesso onorevole Codronchi confessð che

tali economie non andranno a sollievo dei contribuenti.

L'unificazione e riduzione dei debiti, assai discutibile, ð merito

«lell'on. Luzzatti.
Dubito poi che le economie sieno stato introdotte con giusti-

zia. (Vivi rumori a destra - Vivissimi segni d'impazienza).
La riduzione del dazio sulle farine è pure assai discutibile, se

dovunque venne fatta come a Palermo.

Rilevando la chiusa del discorso dell'on. Codronchi, che l'opera
sua abbia rafforzato in Sicilia l'affetto all'unità nazionale, vi
ravvisa un'offesa all'isola nobilissima (Rumori), che non aveva

bisogno dell'on. Codronchi per cominciare ad amara la patria
taliana, e il cui sentimento unitario è cosi forte che ha resi-

tito perfino all'opera deleteria dell'on. Codronchi e del presente
Governo. (Approvazioni a sinistra -- Rumori a destra -- Vivi se-
gni d'impazienza).
FERRI, anche a nome dei colleghi Agnini, Gatti. Costa A.,

Turati, Sichel, Bertesi, Badaloni, Berenini, Nofri, Poseetti, Pram-

polini, Bissolati, llorgari, svolgo il seguente ordine del giorno :

« La Camera, deplorando, come indice ed effetto dell'indirizzo

governativo di politica interna, le continuate violazioni di legge
da parte delle autorita contro le liberta pubbliche e i diritti in-
dividuali, condanna la tentata intimidazione della magistratura

da parte del Governo, per sottrarre al giudizio l'opera dei fun-
zionari più colpevoli. »
Nota come questa discussione à particolarmente grave, sia poi

dolorosissimi avvenimenti che vi dettero occasione, sia per le

dichiarazioni assolutamente oceezionali ed inaudite, fatte dal pro-
sidente del Consiglio e dal guardasigilli.
In passato, quando avvenivano violazioni delle liberta statu-

tario, i ministri o domandavano un bill d'indennita, o punivano
i funzionari direttamente responsabili, o si chiedevano leggi ec-
cezionali. Qui, invece, siamo di fronto ad una circolare, che san-
ziona l'abuso e l'arbitrio, e attenta all'indipendenza della.magi-
stratura.
Invano il presidente del Consiglio cereb poi di velare la verità

dei fatti con frasi ambigue, che non dicevano nulla.

Per essere coerente il presidento del Consiglio doveva assu-

mere, non la'sola responsabilità politica, ma la eventuale re-

sponsabilità penale degli arresti arbitrari: cið che si è ben guar-
dato dal fare.
Il caso Frezzi non a un caso isolato : è la conseguenza della

impunità, che tutti i governi, che si sano succeduti, hanno as-

sicurato alla polizia.
AII'onorevole Cavallotti, che ha aggiunto allo tante sue delu-

sioni politiche anche questa della sfilucia nell'onorevole Di Ru-

dini, osserva che questo è forse il principio di una sostanziale

determinazione di partiti politici nel Parlamento.
La politica di questo Ministero ð quella stessa del Ministero

precedente, ma a scartamento ridotto: una politica aggirantesí
fra l'esaurimento economico e la oppressione poliziesca.
Sette miliardi e mezzo rappresentano la cifra enorme delle spese

militari dal 1870 in poi; e sempre at viene a dire che tutto ri-

mane a fare per l'esercito e la marina!

Intanto i contribuenti sono esausti, l'agricoltura ð languente,
l'industria ð soffocata. L'imposta di riechezza mobile grava esclu-
sivamente sui piccoli industriali e sui piccoli professionisti...
Voci. Voi quanto pagato?
FERRI puð dimostrare che qualche anno ha pagato più di

quanto guadagnava. Noi, aggiunge. l'oratoro, siamo onesti. (Oh!)
Non so se di tutti qui si possa dire altrettanto. (Proteste -
Rumori vivissimi).
PRESIDENTE invita l'oratore a spiegare le sue parole.
FERRI ricorda che la Commissione dei Sette ha deplorato 11

condotta di parecchi uomini politici: certo di costoro non si pub
dire che sono onesti.
Continua dimostrando con cit're statistiche la depressione eco-

nomica del nostro paese
Da questo disagio economico o finanziario derivano anche le

deplorevoli condizioni della polizia giudiziaria, par la quale non

possiamo spendere quanto sarebbo necessario; della polizia, che

non seppe prevenire Acciarito, ma ha saputa assassinaro Romeo

Frezzi.
Ravvisa nella politica interna del Governo tutto un sistema di

violazioni delle libertà statutarie. Biasima la legge ultrarea-

zionaria sul domicilio coatto, che spera non sarà da questa Ca-

mera approvata.
Nega che esista, oggi, un cortflitto fra il gruppo socialista e

le altre frazioni della estrema sinistra: essa ò tutta solidale

nella tutela delle pubblicho libertà. (Applausi all'estrema sini-
stra).
Nota che la pacifica dimostrazione di protesta per Romeo

Frezzi prova che il popolo a maturo per le libertà (Commenti
a destra) ; permettendola, il Ministero non fece che il suo do-

vere.
Il presidente del Consiglio ha detto che v'ha chi si studia di

demolire tutte le istitutioni italiane, dalla magistratura alla po-
lizia.
Ma voi, dice l'oratore, demolite la magistratura, sforzandovi di

attraversare l'opera di un giudice coraggiosa ed onesto. (Vive
approvazioni all'estrema sinistra).
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Ripatendo parole altra volta dette dall'onorevole Di Rudini al-
Tomorevole Crispi, nota che siamo ancora agli intendimenti o ai
mezzi della polizia borbonica.
Termina affermando la sua fele nella rigenerazione economica

o morale del nostro paesa. (Applausi all'estrema sinistra - Ru-
mozi dagli altri banchi).
Yoci. Ai voti! ai voti!
NASI da ragione del seguante ordine del giorno:
« La Camera non approva l'indirizzo della politlea interna e

passa all'ordine del giorno. »
Chiede alla Camera di poter esprimere breventente il suo pon-

siero non su fatti particolari relativi all'opera del commissario
regio in Sicilia, ma sull'indirizzo generale di questa.
Non vuole che il suo silenzio possa essere intorpretato come

una modificazione delle idee esprosse lo scorso anno, quando egli
affermð che il Commissario avrebbo fatto del male in Sicilia.

L'onorevole Codroachi in Sicilia non ha scontentato soltanto

gli avversarii del Governo, ma anche i suoi amici; è giusto
riconoscere che egli ha resistito a molte imposizioni e pressioni.
E difficile giudicara dell'opera dell'onorevolo Codronchi, ma è

necessario, è doveroso che questo giudizio sia fatto da chi co-

nosca il vero stato delle cose.

Creie l'oratore che la Camera abbia giajpronunciato il suo
giudizio sull'onorevole Codronchi con una specie d'indifferenza
benevola. Però nessuna altra regione d'Italia vorrebbo provare i
benefici effetti dell'istituzione di un regio commissario.

Domanda, stante le sua condizioni di saluto, di poter proso-
gaire domani.

PRESIDENTE. Il regolamento si oppone.
NASI rinunzia a parlare.
PRESIDENTE. Non potendosi esaurire oggi la discussione,

crede si debba rinviare a domani.
Dl RUDINI, presidente del Consiglio, propone di tenere domani

una sola seduta dalle 10 del mattino, colla solita interruzione
dalle 12 alle 14.

(Così à stabilito).
La seduta à levata alle ore 18.50.

DI.A.ltIO ESTERO

lasciato il suolo della Tessaglia, potrebbe darsi che il go-
verno ellenico non volesse accettare lealmente le altre con-

dizioni della pace. Ma su cio spetta allo Potenze di prov-
vedere.
« Al Sultano, piti di ogni altra cosa, preme intascare l'in-

dennità di guerra. La Grecia non è in caso di esborsare un

centesimo senza la guarentigia delle Potenze, le quali, con
una qualsiasi combinazione finanziaria, dovranno venirle in-
contro. Data questa guarentigia, il pagamento sarebbe tosto

assicurato. Quindi non vi sarebbe ragione di potrarre, sia
pure temporariamento, l'occupazione della Tessaglia.
« D'altronde sussisto l'esplicita dichiarazione del Sultano,

di non aver intrapreso la guerra a scopo di conquista, come
pure la nota delle Potenze sul mantenimento dello statu quo
ante. Se l'accordo europeo si dimostrerá nuovamente infrut-

tuoso, e se I'lughilterra si esporrA alla taccia di non aver

saputo debitamente proteggere la liberta o la giustizia, la

politica di Salisbury sará definitivamento caudannata. »

Sui negoziati stessi, il corrispondente da Costantinopoli del
Novosti di Pietroburgo scrive quanto appresso:
« Non à vero che durante le trattative vi furono diver-

genze tra l'Ambaseiatore russo e quello inglese. Anzi i due
Ambasciatori propugnarono d'accordo, in modo assoluto, lo
sgombero della Tessaglia e la riduzione della quota d'inden-
nità. »

Il corrispondente crede che lo sgombro della Tessaglia non
seguirà entro quest'anno e giustifica questa sua osservazione
col fatto che la Turchia fortifica su vasta scala, spendendo
milioni, lo posizioni piil esposte del territorio tessalo.
Il corrispondente nota, in fine, che la Germania ha consi-

gliato ripetutamente al Sultano di mostrarsi arrendevole alle

proposto delle Potenze onde non complicare maggiormente la
presente situazione, dalla quale l'Europa, noll'interesse della
pace, vuole uscire ad ogni costo.

Sui negoziati per. la conclusione della pace tra la Grecia
e la Turchia non si hanno notizie ,pasitive di qualche im-
portanza.
Il corrispondente da Atene del .Daily Chronicle dice di

aver saputo da fonte uffleiale che la Turchia, consigliata
dalle Potenze, ha aderito ad una rettifica della frontiera tes-
sala che non risulti soverchiamente dannosa alla Grecia, e

non insisto più sull'abolizione delle capitolazioni. L'unica
difficoltà di qualche entità sarebbe quella di fissara l'inden-
nità di guerra.
Secondo il .Daily News, invece, la Porta non ha ancora

consentito allo sgombro immediato della Tessaglia. « Spa-
riamo, dica 11 diario in parola, che, su tale questione, lord
Salisbury non indugerá a far nota la sua determinazione
perche ogni esitanza in proposito presenterebbe dei serii pe-
ricoli.
« Se al turco cedete uno, è indubitato ch'egli ve ne chiede

cinque. Le trattative in corso furono già bastantemente pro-
tratte. Se dopo il termine di queste, sarà concesso alla Tur-
chia di perseverare nell'occupazione della Tessaglia, possiamo
essere sicuri che) per poter ottenere lo sgombero sarà indi-
spensabile la ripresa delle trattative. Per giustificare questa
politica i turchi mettono innanzi dei sospetti sulla buona
fede della Grecia. Essi dicono che quando i turchi avessero

Alla Post di Berlino si tolografa da Costantinopoli che la

proposta venuta, in forma non uffleiale, da parte francese di
nominare l'ex-presidente della Confederazione svizzera, signor
Numa Droz, governatore generale di Creta, non fu accettata
dalla Porta col pretesto che il sig. Droz ha sempre minife-

stato sentimenti d'amicizia per le Grecia.

Si telegrafa da Atene ai giornali austriaci che, secondo

ogni probabilità, le grandi Potenze si assumeranno la ga-
ranzia per un prestito greco, nell'ammontare dell'indennità
di guerra da pagarsi alla Turchia. Quindi la Grecia non pa-
gherebbe le spese di guerra ratealmente, ma tutte in una

volta, per ottenere cosi che la Tessaglia venga subito sgom-
brata.

Un telegramma da Bruxelles, 18 giugno, dice che l' im-
minente incontro a Kiel del Re Leopoldo coll' Imperatore
di Germania e oggetto di molti commenti, specie per il fatto
che il Re sarà accompagnato dall'ex-ministro della guerra,
generale Brassine, dimessosi perchè non si erano accettate
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le riforme militari da lui proposto. Il generale Brassine e,
inoltre, uno dei pitt caldi propugnatori del servizio militaro
obbligatorio.
I giornali clericali, prendendo argomento anche da q'uesto

fatto, continuano ad attaccare il Ro e gli contestano, quan-
tunque egli sia il capo supremo dell'esercito, il diritto di

osprimere il proprio parere in quanto riguarda l'esercito
stesso.

NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

S. M. il Re ieri, a Napoli, dalle ore 0 alle 13, ac-
compagnato da S. E. l'on. Ministro della Guerra, ge-
nerale Pelloux, dal primo aiutante di campo, geno-
rale Ponzio-Vaglia, dal generale Sterpone e dal suo

seguito, visitò le caserme della fanteria di Pizzofal-
cone e della cavalleria di San Pasquale a Chiaja.
Le LL. MM. il Re o 11 Regina ricevettero poi, dalle

13,30 alle (6,45, le rappresentanze del Circolo mili-

tare, di sei Associazioni militari, di 47 Societh ope-
raie e di 5 cooperative della città.
Alle 17,20 la Regina si recò a Posillipo per visi-

tarvi l'Orfanotrofio « Regina Margherita ».

sentanze di tutti i Comuni del Collegio, i consiglieri provinciali
e molta altre notabilità.
Numerose furono le adesioni di Sindaci, di deputati o|di con-

siglieri provinciali.
Al levar delle mense il Sindaco di San Benigno Canavese,

comm. Miaglia, ringraziò gli intorvenuti di aver reso una così

imponente dimostrazione al deputato Frola, di cui ricordo lo be-
nemerenze como deputata e came già Sottosegretario di Stato al
Tesoro, che gli valsero sei conferme plebiscitarie.
Quindi il comm. Miaglia salutò il Prefetto della provincia,

comm. Municchi, ed il Presidente del Consiglio, on. Di Rudini,
concludendo con un brindisi al Re, che compendia le aspira-
zioni ed i voti della nazione italiana.

Parlo poscia l'on. Frola, il cui discorso (fu frequentemente
interrotto e salutato in fine da vivissimi applausi.
Da ultimo parlò il Prefetto, comm. Municchi, pure caldamente

applaudito.
Il paese era imbandierato ed animatsissimo.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi cortificati
di pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 21 giu•
gno, a L. 101,38.
Il prezza del cambio che applicheranno lo dogane del Regno

nella settimana dal 21 a tutto il 27 giugno, per i daziati non su-

periori a L. 100, pagabili in biglietti, à fissato in L 101,50.

Marina mercantile. - 11 giorno 18 i piroscafi Umberto 1,
Regina Margherita ed Arno, della N. G. I., partirono il primo
da Alessandria d'Egitto, il seconda da Montevidea et il terzo da

Rio-Janoiro tutti e tre per Genova. Ieri l'altro il piroseafo Sirio,
della N. G. I., passò per Tangeri diretto al Plata.

Le LL. AA. RR. il Principo o la Principos sa
di Napoli giunsero ieri l'altro a Londra con treno

speciale alle ore 17, ossequiati alla stazione dal per-
sonale dell'Ambasciata italiana.
S. E. l'Ambasciatore, generale Ferrero, con uno

del Segretari, si era recato a 1)over ad incontrare

gli Augusti Principi.
Alla staziona Vittoria, la principessa Ruspoli pre-

sentò a S. A. R. la Principessa di Napoli un magni-
fico mazzo di flori.

.

Grande folla si accalcava dinanzi la staziono. Essa

acclamò vivamente i Principi, che at recarono a

Chesterfleld-House in veltura di Corto, applauditi
lungo tutto il percorso.
Lo LL. ,AA. RR. il Principe e la Principessa di Na-

poli intervennero, ieri sera, al pranzo di famiglia of-
ferto dalle LL. AA. RR. i Principi di Galles ai Prin-
cipi esteri venuti a Londra por - assistere allo f esto

giubilari di S. M. la Regina Vittoria.

I bersaglieri all'estero. - Gli ufficiali del Borsaglieri che
sono alla Canea festeggiarono ieri l'altro il Gl° annivorsario

della creazione del loro Corpo con una festa ginnastica, alla
quale assistettero tutte le autorità.
I Bersaglieri furono festeggiatissimi.

Naufragio. - Il veliero italiano a tre alberi San Domenico,
del porto di Chioggia, proveniente dalla Guadalupa con carico

di zucchero, si capovolse ieri l'altro in seguito a burrasca o

vento di maestrale nel momento in cui era rimo:chiato nel ba-

cino di raddobbo di Marsiglia.
Si deplorano tre morti o quattro feriti in istato grave.

ESTERO

Giornalisti italiani a Parigi. - L'Agen:ia ßtefani ha da
Parigi, 18 Y
« Camera dei Deputati. - Dalla tribuna della Presidenza as-

sistono"alla seduta ilisenatore italiano, on. Bonfadini, ed il do-
putato italiano, on. Pompili, con pareccht giornalisti italiani, che
sono qui di passaggio diretti a Stoccolma. per prendor parte al

Congresso della Stampa.
Alcuni deputati, fra i quali Bourgeois, Flourens, Lockroy o

Raiberti si sono reeati alla tribuna dolla Presidenza per salu-
tarli e si sono intrattenuti con loro ».

In Campidoglio. - Il Consiglio Comunale di Roma ò con-

Vocato par questa sera, alle ore 21, in seduta pubblica.
AlPordine del giorno sono state aggiunte altre nuove propo-

sta fra le quali quella dell'aeguisto di Villa Borghese da parte
del Municipio.

Bauchetto elettorale. - Si telegrafa da San Benigno Ca-
navose che al banchetto offerto ieri all'on. Frola dai suoi elet-

tori intervennero circa 439 persone. Vi hanno assistito il Pre,
fotto di Torino, comm. Municobi, le autorith locali, la rappre

L'emigrazione tedesca. - Sacondo il periodico Engineer,
il numero degli emigranti tedeschi si è elevato per il 1896 a

25771 dei quali 16828 prussiani.
Questi emigranti sono repartiti, rispetto al loro posto di de-

stinazione, nel modo seguente : Stati Uniti 21100. Africa 1346,
paesi diversi 3235.
Del rosto i porti te3eschi hanno servito come punto d'imbarco

a parocchi emigranti stranieri, talchè si hanno le cifre seguenti:
Emigranti tedeschi: Da Brema 12548, da 'Amburgo 12324, da

Stettino 899, totale 25771. Emigranti tedeschi o stranieri: da
Brema 67040, da Amburgo 58748, da Stettino 1789, totale 127574.
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La papalazione dell'Impero tedesco. - Seconda le stati-
stiche ora pubblicate del eensimento fatto il2 dicembre 1895 nel-
l'Impero todosco, risulta che dal 1° dicembre 1890 la popola-
zione tolale dell'Impero si è accresciuta di 2,816,003 anime, cioè
del 5,70 per cento. Tutti gli Stati partecipano a questo aumento,
l'Hohenzollern soltanto aceusa una diminuzione di 1,46 par cento.
Un aumento che oltrepassa la media dell'Impero accusano 12 Stati
e 7 Provincie prussiane.
II più gran le aumento della popolazione à avvenuto nei so-

guenti territorii: Vestfalia 11,18; Brandeburgo 11,03; Reuss 9,49;
Lubecea 8,49; Brema 8,78; Paesi del Reno 8,40; Regno di Sas-
sania 8 per cento. Al contrario, Paumento più debole si ha nella
Prunia orientale 2,38; Alsazia-Lorena 2,35; Vlirtensberg 2,18. Il
piccolo aumento, contro ogni aspettazione, della città di Ber-
lino si spiega coll'accrescimonto straordinario dei sobborghi,
dimostrato dalla percentuale della Provincia di Brandeburgo
(11,03).

La popolazione dell'Egitto. - Se i papiri, che si vengono
scoprendo ogni tanto, non ei danno modo di conoscere la popo-
lazione dell'Egitto sotto le antiche Dinastie, forse perchè la sta-
tistica non era di moda e la popolazione variabile per le grandi
guerre interne e cogli altri popoli, oggi non à più così.

11 primo di giugno scorso si à compiuto un nuovo censimento,
che rappresenta si può dire il movimento della popolazione sotto
la dominaziono inglese e si è constatato,che gli abitanti del-
l'Egitto ascendono ora a 6,700,000, een un aumento di 2,900,000
dal .1882 in poi. 11 30 Oi0 in 15 anni.
Non si può negare che la protezione dell'Inghilterra è feconda

anche sotto questo rapporto.

TELEGEI .A.MMI

AGENZIA STEFANI)

PARlGI, 19. - Il Fig2ro constata con soddisfazione 'che'il

Principe e la Principessa di Napoli destarono dappertutto in Pa-
rigi un'impressione di simpatia.
II Journal afferma che lo Czar ha invitato il Principo e la

Principassa di Napoli a trovarsi a Pietroburgo contemporanea-
mente al Presidente della Repubblica, Félix Faure.
ATENE, 19.-Il Governo ha diretto ai rappresentanti delle Po-

tenze una protesta contro la violazione della zona neutra da

parte dei Turchi e contro le depredazioni da essi commesse in
Tessaglia,
PARIGI, 19. - Il ciclone produsse danni considerevoli spe-

cialmente al Asnières-sur-Seine, ove vi furono tre morti e una

ventina di feriti in varie località.
BERLINO, 19. - L'Imperatore accettando un vino d'onore of-

fertogli dalla città di Bielefold, pronunzio un discorso in cui

disse : « Ho ripreso qui coraggio por la lotta che gli Hohenzol-
lera sostonnero sempra; lotta pel suum cuique, eiocchè significa
che ciascuno guadagaa ció ehe si merita col proprio lavoro. Bevo
alla città di Bielefeld e ai miei fedeli Westfaliani, augurando
che il mio programma di protazione del lavoro nazionale, di re-
pressione di qualsiasi tendenza sovversiva e di severa punizione
per coloro che ten1ono ad impedire il lavoro volontario dei loro
vicini, sia coronato da successo ».

BERLINO, 19. - I giornali riferiscono che l'Imperatore, ri-
spanlon lo ieri ad un brindisi rivoltogli dal Borgomastro di Co-
lonia, ricordò i giorni che l'Imperatore Gûglielmo I passð fra i
cittadini di Colonia e richiamò pura la memoria dell'Imperatora
Federico II.
Indi S. Ef. ringrazib i cittadini di Colonia per il loro patriot-

tisma el encomið 10 sviluppo dato alla citta.

L'Imperatore soggiunse di volore seguire la via tra:ciatagli
dal suo Grande Avo, cioë, mantenaro la paec che dura dacché
v'ha un Imperatore tedesco, difendere in ogni modo i diritti dei
Tedeschi o preservare ed assicurare gli sbocchi all'industria e
al commercio della Germania.
MADRID, 19. - Si ha dall'Avana: In varîseontrifralotruppe

spagnuole e gl'insorti, questi furono dispersi e perdettero 45
u0m1DI.

Una banda capitanata da Saez fu sorpresa in Gangua e par-
dette 24 uomini, armi o duamila cartucco.
112 insarti si sono presentati all'indulto. •

COSTANTINOPOLI, 19. - La voce che il ritardo nel negoziati
per la pace greco-turea dipenderebba dall'essere gli Ambascia-
tori privi d'istruzione, è falsa.
I ritardi sono cagionati soltanto dal modo di negoziare dei de-

legati ottomani, dovenio il Ministro degli affari esteri, Towfik
Pascia, chiedere ad Yildiz Kiosk istruzioni per ogni singola di-
chiarazione decisiva.
LONDRA, 20. -- Monsignor Sambucetti è giunto, iersera, col

suo seguito, per assistero, come rappresentante del Papa, alle
feste giubilari della Regina Vittoria.
COSTANTINOPOLI, 20. -- Ebbe luogo, ieri, una ,riunione fra

gli Ambasciatori e poscia la sosta conferenza fra gli Ambaseia-
tori el il Ministro degli Affari esteri, Tuwfik Pascia.
I negoziati pai preliminari della pace greco-turca procedono

in modo soddisfacenta.
GEDDA, 20. - Vi sono tre decessi di peste bubonica al giorno.
L'epidemia perb presenta caratte:e benigno.
2000 pallegrini turchi, rimasti a Gedda, verranno sbarcati in

tre isole del Mar Rosso fino all'arrivo delle navi pel loro tra-
sporto.
WASHINGTON, 20. - Ettore De Castro è stato nominato Con-

sole generale degli Stati Uniti a Roma.

WINDSOR, 20. -- Jersera vi fu una fiaccolata militare nel cor.
tile del Castello reale, ma venne contrariata dalla pioggia. Grande
entusiasmo.

PIETROBURGO, 20. - L'Ambaseiatore di Russia presso S. M.
il Re d'Italia, Vlangali, è stato nominato membro del Consiglio
dell'Impero.
PARIGI, 20. - II Journal 0//iciel pubblica la nomina a ca-

valiere della Legion d'Ooore di Mons. Graffin, cho ha compiuto
lo funzioni d'Ablegato pontifleio per il Cardinale Arcivoscovo di
Rennes.

SIMLA, 20. - Si teme che le vittime del terremoto superino
le seimila.

Le comunicazioni essendo state r¡stabilito, cominciano a giun-
gere particolari spaventovoli.
MARSIGLIA, 20. - I tre marinai, annegatisi in seguito al

naufragio del veliero italiano San Domenico sono: CarlodiAn-
geli, Perali e Stanceeitch.
ATENE, 20. - La Grecia propose alle Potenze d'inviare al

campo di Lamia tre Addetti militari per canstatare le cantinue
violazioni della zona neutra da parte dei Turchi.
MADRID, 20. - Si assicura che il nuovo Ministro degli Stati

Uniti, Woodford, abbia ricevuto istruzioni concilianti verso la
Spagna, riguardo alla questione dell'isola di Cuba.
NEW-YORK, 20. - Il Giappone diresse al Governo degli Stati

Uniti una ferma protesta riguardo alla nuova tariffa doganale.
LlLLA, 20. - I clericall hanno fatto una dimostrazione in fa-

vore del ristabilimento delle processioni, la quale La provocato
una contro-dimostrazione da parte dei socialisti. I dimostranti
pero si limitarono ad emettere grida. Non vi fu alcun incidente
grave.
LONDRA, 20. -- Il Rappresentante del Papa al giubileo della

Regina Vittoria, monsignor Sambucetti, ha pontificato, stamane,
una messa nella chiesa cattolica della Congregazione dell'Ora--
torio,
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Vi hanto assistita parecchi fra i Principi esteri venuti a

Londra.
LONDRA, 20. - Alla Messa solenne celebrata oggi dall'in-

viato pontificio, Mons. Sambucetti, nella chiesa cattolica della

Congregazione dell'Oratorio a Brompton, assistevano tutti gli
Ambasciatori ed i Ministri degli Stati cattolici, nonchè gl' in-
viati straordinarî di questi Stati medesimi, tutti in grande uni-
forme.
Erano pure presanti numerosi Pari ed ufficiali inglesi catto-
lici.
La fuazione riusi brillantissima e terminb eol canto del Te

Deum, intuonato dal Cardinale Vaugham.
Il Principe e la Principessa di Galles cogli altri Principi della

Famiglia Reale e numerosi Principi protestanti assistettoro al
sorvizio speciale religioso, commemorativo dell'assunzione della

Regina al Trono, che ebba luogo nella Cattedrale di San Paolo.

WASHINGTON, 20. -- Por desidorio del Presidento Mac Kinley
ð stato redatto un nuovo progetto di trattato per l'arbitrato per-
manente con l'Inghilterra. Tale progetto sarà sottoposto proba-
bilmente al Senato soltanto nel prossimo dicembre.
LONDRA, 20. - La Regina Vittoria assistette, oggi, ad una

funzione religiosa privata nella Cappella di San Giorgio. Ufficið
il Decano di Windsor. La Regina era vestita di nero.
Vi assistefano i Principi e le Principesse della Casa Reale,

coi loro seguiti.
La Regina abbraccio teneramente i membri della Famiglia

Reale, destando viva emozione fra i presenti.
I Lordi assistettero ad una funzione rel¡giosa nella chiesa di

Westminster. Erano presenti il Duca e la Duchessa di Albany e

il Lord Mayor colla sua consorto.

I membri della Camera dei Cornuni assistettero al una fun-

ziono nella chiosa di Santa Margherita. I deputati irlandesi si
astennero.

ATENE, 21. - Il Governo ellenico chiese alle Potenzo di esclu-
dere dalle condizioni di pace fra la Grecia e la Turehia ogni in-
dennità di guerra.
11 deßcit del 1897 sarà di 109 milioni di dramme.
L'Imperatora Guglielmo telegrafo al Sultano in favore dello

sgombra dei Turchi dalla Tessaglia.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 10 giugno 1897

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della staziono à di

metri 50,60.
Barometro a mezzo11 . . . . . . . . .

.
751.38

Umidità relativa a mezzoal . . . . . . . ,. 56
Vento a mezzo11 . . . . . . SSW moderato.
Cielo . . . , . . . . . . coperto.

Massimo 25 °8
Termometro centigralo

Minimo 1G °1
Pioggia in 24 ore: goceie.

19 giugno 1897 :

In Europa bassa pressione sulla Danimarca 740; sempre ele-

Vata all' Ovest 770; depressione secondaria sulla valle pa-
dana 756.

In Italia nelle 24 ore: pressione diminuita al No centro

fino a 5 mm; leggermente aumentata al S; temperatura irre-

golarmento variata; qualche pioggia e temporalo.
ßtammoe: cielo in generale coperto al Ne vario altrove.

Pressione: 756 Venezia, Milano, Torino, Genova, Bologna; 737
Livorno, Perugia, Chieti; 760 Roma, Napoli, Taranto; 7ûl Sar-
degna e Sicilia.

Frobabilità : venti freschi a forti settentrionali al N, intorno

ponento al S; cielo vario nelle Isole, nuvoloso o coperto sul con-
tinente coa qualche pio¿gia e temporale specialmente Ital¡a

superiore.

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 19 giugno 1897.

STATO STATO TemperatÃlra

STAZIONI DEL CIELO DEL manz Massima Minims

ore 7 ore 7
nelle 24 ora precedenti

Porto Maurizio. . sereno calmo 27 0 15 2
Genova . . . . coperto ealmo 24 8 19 1
Massa Carrara

. . piovoso legg. mosso 28 1 18 9
Cuneo

. . . . . 1/4 aoperto - 23 0 14 2
Torino.

. . . . sereno - 23 0 15 4
Alessandria

. . . 1/4 coperto - 25 2 16 2
Novara . . . . 1/4 ooperto - 25 G 15 8
Domodossola

. . 3/4 coperto - 24 3 14 6
Pavia . . . . . 1/4 coperto - 25 8 15 5
Milano . . . . 3/4 aoperto - 27 0 10 0
Sondrio

. . . . piovoso - 23 0 15 2
Bergamo . . . . coperto - 21 3 15 3
Brescia

.
. . . coperto - 24 0 10 0

Oromona . . . . coperto - 27 6 17 2
Mantova

.
. . 3/4 coperto - 27 6 19 0

Verona
. . . . coperto - 24 0 16 5

Belluno . . . . coperto - 20 2 14 0
Udine . . . . . coperto - 10 0 13 2
Trevisa . . . . coperto - 21 6 16 2
Venezia . . .

. coperto calmo 21 2 16 2
Padova . . . . coperto - 21 2 15 8
Rovigo . . . . coperto - 22 3 16 0
Piacenza

. . . . 1/4 coperto - 23 7 1G 3
Parma.

. . .
. coperto - 25 9 1G 4

Reggio Emilia . . 1/2 coperto - 24 8 17 2
Modena

. . . . 3/4 coperto - 23 6 10 1
Ferrara

. . . . 3/4 coperto - 21 4 10 7
Bologna . . . . 1/2 coperto - 23 0 16 1
Ravenna . . . . 1/2 coperto - 20 3 13 4
Forli

. . . .
. 1/2 coperto - 27 9 16 2

Pesaro.
. . . . coperto saltro 23 0 17 8

Ancona
. . . . 1/2 coperto sain o 25 0

.
19 5

Urbino
. . . . 1/2 eoperto - 21 1 14 0

Macerata.
. . . 3/4 coperto - 22 3 1G 4

Ascoli Piceno . . sereno - 23 3 16 8
Perugia . . . . . coperto - 27 2 14 8
Camerino.

. . . 1/4 coperto - 21 0 14 4
Lucca. . . . . piovoso - 27 0 17 7
Pisa

. . . . . coperta - 27 2 1G 6
Livorno . . . . coperto agitato 25 2 10 5
Firenze

. . . . coperto - 27 8 18 2
Arezzo

. . . . coperto - 27 5 16 2
Siena . . . . . ooperto - 27 1 15 7
Grossato

. . . . 1/4 coporto - '20 8 22 4
Roma

. . . . . 1/2 coperto - 23 9 16 1
Teramo

. . . . 1/2 coperto - 24 6 14 3
Chieti. . . . . sereno - 24 0 12 8
Aquila . . . . sereno - 24 3 12 7
Agnone . . . . sereno - 21 2 12 6
Foggia . . . . 1j4 coporto - 31 9 17 0
Bari . . . . . sereno calmo 25 2 17 4
Lecco . . . . . 1/2 soporto -- 29 0 10 0
Caserta

. . . . sereno - 27 6 14 9
Napoli. . . . . 1/2 coperto calao 23 9 17 9
Benevento

. . .
sereno - 25 9 12 5

Avellino . . . . 1/4 coperto - 24 0 13 0
Salerno

. . . . 1,4 coperto - 21 4 11 6
Potenza . . . . sereno - 21 0 7 5
Cosenza

. . . ,

Tiriolo. . . . . lj2 ooperto - 20 0 10 2
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 26 6 î0 0
Trapant . . . . coperto calco 20 4 20 3
Palerino . . . , nebbioso calmo 30 1 15 4
Porto Empedeele . 3 4 coperts legg. mosso 26 0 22 0
Caltantsetta

. . . sereno - 27 0 18 2
Messina

. . . . 3/4 coperto calmo 25 7 21 2
Catania . . . . 1/4 coperto calmo 28 6 19 7
Siracusa . . . . i /4 coperto calmo 27 0 18 9
Cagliari . . . . 1/2 coperto legg. mosso 28 0 18 5
Sassari . . . . 3/4 coperto - 22 2 16 3
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VALORI AMMESSI

A

CONTRATTAZIONE IN BORSA

RENDITA56/0 g•d
( in cartelle di L. 50 a 200

. .

I » di L. 25
. .detta

» di L. 10
. .

> di L. 5
. .

detta 4 /2°/a . . . . . . .

in cartelle'da L. 45 a 180
< 3 a 45.

.

detta 4 /e .
. . .

in cartelle di L. 4 a 40
.

.

16grida.......
detta 3 6/e 2a grida . . . . . . .

piccolo taglia . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 50/o (stamp.)
Prestito Romano Blount 5 0/o . . . .

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario.

Comraercio di Roma del Æ 19 Giugno 1897.

PRE ZZI

PREZZi
IN LIQUIDÁZIONE

IN CONTANTI
- nominali

Fine corrento Fine prossimo
Cor Med
-- 99,30271/..........

99,25 20 171¡, .
90 201/2 . . . . . . . . . . . . . . . -

99,3025.... --
-.....-....... ---

99,35..... --
.............. --

09,40..... ---
.............. --

09,65..... --
-............. --

108,60 ....10860
.............. -

103,60.... ---
.............. --

.......
--

.............. 62-

.......
--

.... .........10095
.......

--

.............. 9975
.......

-- ..............10180

Cor.Med.

96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 6/4 .
. . . . . . · · ·

--

· · · · · • . . . . . . . -

pr. 97 500 500 dette 4 6/4 1a Emissione
. . . . . . . . . . . - · --- · · - · · • - • . . . . . . 492-500 500 dette 4 6/4 2a e 8a Emissione . . . . . . . . . . -

--
· · · · · · · · · · · · · · 489 -

9. 95 500 500 0bbl. Comune di Trapani b /a . . .
. . . . . . .

---

. . . . . . . . . . . . . . 497--
pr. 96 500 500 > Gred. Fond. Banco S. Spirito

. .
. . . . . . -

--

. . . . . . . . . . . . . . 3¾-1.96 500500 > > > Bancad'Italia4ojo........ -- ..............483-500500 > > > > > 41/26/e....... --- ..............499--.96500500 > > > BancodiSicilia......... --

.......·...... --500500 > > > > diNapoli......... --

.......-...... --500500 > > > OpadiS.Paolo50/o ....... -- .............. --500500 > > > > > 41/2°|,....... -----

.............. --r,97 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/20/a. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 506-
Azioni Strade Ferrate.

n. 97 500 500 Az. Ferr. Meridionali
. . . . . . . . .

. . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 716 -500500 > > Mediterraneo............. -- ..............537-
pr. 97 250 250 > > Second. della Sardegna.

. . . . . . . . .

---

. . . . . . . . . . . . . . 281 -r. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e2aEmissione............ --

.............. --ep.96500500 a » dellaSicilia............. --

.............. --

Azioni Banche e Società diverse.
en.97 900700Az.Banead'Italia........

....... -- ..............743-n.95 250250 »BancodiRoma.............. -- ..............110-aat. 97 500 500 > Istituto Italiano di Credito
Fondiario.............. -- ..............44150gr. 97 500 500 > Soc. Alti forai fonderie ed accia-
ierieinTerni............ --- ..............355-pr. 97 500 500 > > Anglo-Roma.per l'illuminaz. di
RomacolGasedaltrisistemi.

. . . . . . . --
. . . . . . . . . . . . . . 826-tag.97 500500 > > AcquaMarcia............. -- ..............1242-t. 96 250 250 > > Italiana per condotte d'acqua . . . . . . .

--- 206 . . . . . . . . . . . . -pr. 97 125 125 » » dei Molinie Pastificio Pantan.
. . . . . . .

-- 134 . . . . . . . .
. . . .

-u. 96 100 100 > > Telefoni.ed Appi. Elettriche .
. . . . . . .

--

. . . . . . . . .
. . . . .

-> 300 300 > > Generaleperl'iIluminazione.
. . . . . . -

--

, . . . . . . . . . . . . . 100-P. 97 125 125 » > Anonima Tramvays-Omnibus
. . . . . . .

.
-- 239

. . . . . . . . . .
. .

-It. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio.
. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . -200 200 > > dei Materiali Laterizi.

. . . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
-u. 97 300 300 > > Navigazione Generale Italiana

. . . . . . .
- -

. . . . .
. . . . . . . . . 345-.97 100 100 > > Metallurgica Italiana . .

. . . . . . . .
--

. . . . .
. . . . . . . . .

124-en. 96 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma.
. . . . . . .

--

. . . . . . . . . .
. . . .

6 i-> > An. Piemontese di Elettrieltà
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . .

.
--en-93 250250 > > RisanamentodìNapoli.......... --

...,.......... 23-e.95 25 25 > > diCreditoed'industriaEdilizia
. . . . . . .i--- . . . . . . . . .

. . . . .
--500 250 » » Industriale della Valuerina

. . . . . . . .
---

. . . . . . .
. . . . . .

---97 500500 > > <CreditoItaliano»........... -- ..............507....-97 250 250 > AcquedottodeFerrari-Galliera.
. . . . . . . . --- . . . . . . .|. , . . . . .

250-

Azioni ßocietå Assicurazioni
95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . , . . -- . . . . . . . . . . . . . .

111 -250125>. > -Vita.............. -- ..............214-
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IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente ine prossimo

Obbligazioni diverse. Cor.Med.

1 gen. 97 500 500 0 I Fei•rov 3 6/o Emiss. 1857 88-89. . • • • • · •
--

• • • · • • • • • • - 30‡
> 1000 1000 > Tunisi-Goletta 4 ojo (oro) • • • · · ·

--
-

- · - - · · · · · · · · 918
> 500 500 Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . .

.
--

· • • • • • • • • • • · - . 490
1 apr. 96 500 500 Soc. Immobiliare . . . . . . . .

. . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . , , , ggg
> 250150 4/ ...-•• ··· -- •·· ···• -••• 90

1 apr. 97 500 500 Acqua Marcia · · · · · •
- . • • -

--
- · - - -

· · - . . 513
1 apr. 96 500 500 SS. FF. Meridionali

. . . . . . . . . .

--

.

1 gen. 96 500 500 FF. Pontebha Alta Italia .
. . . . . . .

--

.

1 apr.96 500 500 FF. Sarde nuova Emiss. 3 .
. . . . . . .

--
. .

1 gen. 97 300 300 FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S,(oro)........... -- ..

1 gen. 9ô 500 500 Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . .

- --
. .

> 250 250 FF.Napoli-Ottaiano(50/ogro) . . . . . . .
--

.
.

. . 120
500 500 Industriale della Valnerina.

. . . . . . .

--

. . . .

1 gen.97 500 500 Buoni Meridionali 5 /e . . . . . . . . . . . . .

--- . . . .

Titoli a Quotazione Speciale.

25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . . .

--

. . ,

Azioni di Banche e Società in Liquidar.

1 lug. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . . . . . . . .
-- . . . . . . 55

1 gen. 89 43,3383,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . .

1 ott. 90 500 500 > Industriale e Commerciale . . . . . . . .
-- . . . . . .

1 lug. 93 400 400 > So di Credito Möbiliare Italiano . . . . .
. . .

--

. . . . . .

11ag.92 500500 > »Immobiliare.............. -- ......
1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . .

--
. . . . .

.

I gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . .
. .
-- . . . . . .

PRE2ZI FATTI
INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

C A MB I Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai siridacati de1Ie borse Å

la grida 2a grida NO NAPOLI TORD

2 Francia.
.

. 90 giorni .
- -

- - 103 80

Parigi . .
. Chêque . .

-- - - - 104 35

2 ondra . . 90 giorni . - - - - 26 01

. . . Chêque . .
26 18 - -

- -

4 Vienna-Trieste. 90 giorni . - - - - - -

3 Germania . . Chêque . .
- - - - 128 70

Risposta dei premi . 26 giugno Compensazione . . . 28 giugno
Prezzi di compensaz. 26 > Liquidazione . . . . 30 >

1½ 33 104 32 104 30 35 104,42 | 32 | 104 36
2603 -- --

-- - 26 20 26 20 21 26,23 19 /4 26 li

- - 128 70 128 70 75 128 82 , 50 128 75

Sconto di Banca 5 6|
Interessi Anticipazioni 4 */2 */ fino a L. 10,000

4 6/o oltre a L. 10,000
PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO

Rendita 5 . . . . .
98 40

detta 4 | . . . . . 108 20
aëtta 4 . . . . . . 98 35

detta 3 . . . . . .
59 15

Obb. MunicÎpio di Iboma 4 6/4
la Emissione . . . . 486 -

Dette 4 °/ 2a e 8* Emissione 483 -

Cred. Fond. S. Spirito. 316 -
B. d'It. 4 6/ 475 -

4 */, 0/o 499 -
dell'Ist. It. 506 -

Az. Ferr. Meridionali . , 692 -

Mediterranee . 522 -
See. della Sardegna 274 -

Banca d'Italia . . . 725 --

Banco di Roma . . 115 -

Istituto It. Cred, Fond. 430 -
Soc. Alti Forni Fond.

Aceiajerie in Terni 340 -
Gas (Anglo Rom.) 812 -

Acqua Marcia .
1245 -

Condotte d'Acqua 195 -

Azioni Soc. Molini Past.Pant.124 -
> > Gener. Illuminaz. 105 -

> > An.Tramways-Om. 237 -
> > Nav. Gen. Ital, . 325 -
> > Metallurgica Ital. 116 -
> > Piecola Borsa di

Roma . . . .
10 --

>
'

> An. Piem. Elett. 160 -
> > Risanamento di

Napoli . , . 26 -
> > Credito Italiano. 505 --
> > Acq. De Ferrari G. 244 -
> Fondiaria Incendio . 116 -
> > > Vita

. . 215 --
Obbl. Ferroviarie 3 6/o . .

305 --
> > del Tirreno 486 --

,

> Soc. Immob. . . . . 190 -
> > > 4 ja . .

90 -
Ferr.Soconda•ie della Sardegna - ----

> Ferr. Napoli - Ottajano
(5 6/4 oro) . . . 120 --

Azioni Banca Generale . .
52 -

> > Immobiliare
. .

8 --

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contar

nelle varie Borse del Regno.
18 giugno 1897.

Consolidato 5 ja . . . . . . . . . . . , gg

Consolidato 3 6/o nominale. . . . . . . . . G1 -

La Commissione ßindacale

AUGUSTO PALLADINI.

LEONE CONSOLO.

UGO NATALI.

Visto: Il Deputato di Borsa :

Direttor¢: Ayy, GiovANNI PIACENTINY. Tipogratialdelle Mantellate Gerente responsabile: TOMINO RAMAEI•E'


